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PER IL SETTANTESIMO COMPLEANNO DEL CAPO DEI LAVORATORI 


Entusiastiche manifestazioni in tutta l'Uninne Sovietica 


I discorsi di Togliatti e Mao Tse Dun alla presenza di Stalin 


La celebrazione al teatro Bolscioi - 11 messaggio del Soviet Supremo dell’URSS e il saluto di Molotov 
e Malenkov sulla “ Pravda ” - Gli auguri della “Pasionaria”, di Rakosi, Gheorghiu-Dej, Siroki 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA, 21 — Al «rande teatro 
di Mosca, Bolscioi, ha avuto luo¬ 
go nel pomeriggio di oggi la gran¬ 
de manife.'.tiizione della oresenta- 
X’one a Stalin degl, auguri in oc¬ 
casione del suo settantesimo com¬ 
pleanno da parte delle delega/..oni 
'tramere gunite a Mosca in qu*- 
.-■ti giorni ria tutte Je parti del 
mondo. 

Nel teatro avevano preso po¬ 
sto i membri del Comitato Centra¬ 
le del P.C. (b.), i Ministri, i rap¬ 
presentanti dei Sindacati e del So¬ 
viet Supremo, i delegati dei par¬ 
titi comunisti degli altri paesi tra 
cui Mao T/e Dun e Togliatti. 

Quando Statili è giunto al teatro 
una grande manifestazione di en¬ 
tusiasmo e di affetto lo ha accolto 
Momenti di commozione generale 
e profonda sono trascorsi nella 
grande c bella sala del Bolscioi, 
mentre a gran voce si sentiva ri¬ 
petere il grido di » Evviva Stalin ». 
Accompagnavano il Generalissimo 
Molotov. Malenkov. Voro.scilov. Be- 
ua, Kaganovic, Mikojnn, Kruscev, 
Kossigin, Bulganin, Suslov 

Quindi si sono elevate nella sala 
le note deir/nlenmrionn/t* al tei- 
mtne della quale nuovamente : pre¬ 
senti hanno espresso con prolun-J 
gate ovazioni . loio sentimenti di 
amicizia e di a fretto a Stalin. Poi 
1 presidente dell’Unione Scvcrn-k 
ha assunto la Presidenza e ha da¬ 
to 1-a parola ai capi dello varie de¬ 
li'.'azioni straniere. 


la cooperazione delle nazioni sono 
stati risolti in un modo inconcepibile 
per qualsiasi Stato capitalista. 

• Dopo la morte di Lenin, voi ra¬ 
dunaste il Partito attorno al Comi¬ 
tato centrale leninista e mobilitaste 
le fot/e del popolo neH'uI'.erioi e 
lotta per la totale vittoria del so¬ 
cialismo nel nostro Paese. Nelle 
condizioni della nuova epoca stori¬ 
ca, voi, compagno Stalin, avete sv,- 
luppato ed arricchito il leninismo, 
avete dato una chiara conferma del- 
l'instgnnmento di Lenin sulla pos¬ 
sibilità di vittorie del socialismo in 
un singolo Paese, avete aperto al 
nostro popolo va»tc prospettive per 


glorioso 70 compleanno gli ecce¬ 
zionali servizi da voi resi al po¬ 
polo sovietico ed allo Stato socia¬ 
lista, il Presidittm del Soviet su¬ 
premo dell’UltSS esprime i senti¬ 
menti di affetto e di riconoscenza 
di tutto il popolo sovietico e vi 
invia, grande capo, maestro ed 
amico, i suoi migliori saluti ed i 
suoi fervidi auguri di lunghi anni 
di vita e di lavoro per la felicità 
ed il bene dei popoli dell’Unione 
Sovietica. — Firmato: Il Presidium 
del Soviet Supremo dell'Unione 
delle Repubbliche Socialiste sovie¬ 
tiche .. 

Radio Mosca ha diffuso una serie 


Parla Togliatti 


Quando Sovcrnik si è rivolto a 
Paimiro Togliatti, giunto ieri sera 
a Mosca con Pietro Secchia, un ap¬ 
plauso entusiastico ha salutato il 
leader del P.C.I., il quule ha affer¬ 
mato che in qualunque condizione, 
i comunisti italiani rimarranno fe¬ 
deli ai principi! del leninismo. In 
nome dei due milioni di comunisti 
.tal.ani, egli ha detto, io rivolgo al 
compagno Stalin i sensi della n,> 
'tra devozione e del nostro amore. 
Noi poppiamo che senza ri: voi. no¬ 
stra grande guida, il popolo .tal ti¬ 
no *; troverebbe oggi m assai pù 
g: ;.\ : difficoltà. Grazie a voi. la 
guerra si è risolta in favore della 
clas.-e lavoratrice e del socialismo. 
Voi ci avete insegnato ad esser 
comunisti leali, fino alla fine, ni 
pr.nc.ph ilei len.n.mio. Noi segui¬ 
teremo ad apprendere dai vo.-tr: 
.ii'srgnamcnti Togliatti ha con¬ 
cililo dichiarando che :1 popolo itn- 
1 ano non prenderà mai parte alla 
preparazione di guerre contro la 
Un irne Sovict.cn e contro i popoli 
«Iella nuova domocraz.n che hanno 
pic-o la v.-n del socialismo. 

Tosi.atti ha preso la panda alle 
7,20 di sera. Hu parlato in valiano 
e poi egli stesso ha tradotto in 
il -un discorso, che è s’ato 
salutato ria un applauso che s: è 
piolungato d.ver-i minuti, c stato 
i'.i'nif"’o n tutta l'Unione sovie¬ 
tica c a tutto il mondo. 



Il discorso di Mao Tse Dun 


Nel eer-n d« lia entusiastica ms- 
n frstazione, ha preso la parola 
Mao Tse Dun il quale ha portato 
il saluto del popolo emise. -Il 
rompagno Stalin è il maestro e 
Tanveo del popolo cinese - ha det¬ 
to Mao T'e Dun in cinese. .. Nella 
dura lotta contro i suo: oppressori. 
1 popolo o.no'o ha sempre avuto 
conte ha tuttora la profonda co- 
s.-rnza della grande importanza 
die ha l’amicizia del impaglio 
Stai.n . 

«.Consentitemi, a nome del popo¬ 
lo c.neve e del partito comunista 
c.nose, di congratularmi con il 
compagro Stalin nel suo TO.mo 
compleanno c di augurargli «alale 
e lunga v.ta... 

Oltre a Mao Tse Dun c a Toglatt: 
hanno reso omaggio a Stalin il de¬ 
legato francese Martel. Dolores 
Ibarruri la - Pasionarla » spagnola. 
S roky per la Cecoslovacch a. Cer- 
vcr.kov per la Bulgaria. Rakosi per 
riJncher.a. Gheorgh;u-Dc; per la 
Romania, T«e Dan Bai. per la Re¬ 
pubblica popolare mongola. Kim 
Du Don per la Repubblica popo¬ 
lare coreana. Juzwiak capo de ; la¬ 
voratori polacchi. Ulbncht per la 
Repubblica democratica tedescà c 
Koplemg per il P.C. austriaco. La 
manifestazione ha avuto termine 
alle ore 22,10 fora locale) quando 
tutti t presenti hanno intonato 
l’Internazionale, rinnovando infine 
le espressioni di affetto a Stalin. 

Ieri sera Radio-Mosca ha diffuso 
il messaggio del Prcsidium del So¬ 
viet supremo deU’Untone delle Re¬ 
pubbliche Socialiste sovietiche al 
compagno Stalin nel quale tra l’al¬ 
tro c «'0 afferma rivolgendosi al 
compagno Staltn. - Assieme a Le¬ 
nin, a capo del Partito bolscevico, 
voi conduceste la classe opera ! a ru*- 
sa e con <* sa tutte le masse dei la¬ 
voratori della nostra terra alla vit¬ 
toria della grande Rivoluzione d’Ot- 
lobro. Assieme a Lenin creaste lo 
Stato sovietico plurinazionale, l’U- 
mcnc delle Repubbliche socialiste 
sovietiche che e l’incarnazione vi- 
vtr.te dell’amicizia fraterna dei po¬ 
poli e rappresenta 11 sistema di or- 

nizzazione statale in cui la que¬ 
stione nazionale ed II problema del- 


Nel teatro Brlscioi illuminato a festa si è ieri tenuta a Alosca 
manifestazione ufficiale in onore del compagno Stalin 


la 


red.fìcazione d: uria società comuni¬ 
sta nelle condizioni di accerchia¬ 
mento capitalista. Sotto la vostra 
guida, il Partito bolscevico ha spaz¬ 
zato via 1 nemici giurati del popolo, 
che cercavano di sbarrargli la stra¬ 
da verso il socialismo. Sotto l a vo¬ 
stra direzione, è stata realizzata r.el 
nostro Paese l’edideazione di una 
società socialista, sono avvenuti pro¬ 
fondi mutamenti che hanno radi¬ 
calmente cambiato l’aspetto econo¬ 
mico. sociale c spirituale della no¬ 
stra patria ». 

Il messaggio cosi conclude; « Ri¬ 
levando in occasione del vostro 


di articoli pubblicata sulla « Prav¬ 
da « da Molotov, Malenkov c Beria. 
i quali tutti e tre. rendono omaggio 
al Maresciallo Stalin In quanto 
capo del movimento operaio inter¬ 
nazionale e organizzatore del cam¬ 
po della pace. 

« Ben diversamente dal mondo 
capitalista in sfacelo — dichiara 
Molotov — lo stato sovietico, gra¬ 
zie alla rivoluzione e alla liquida¬ 
zione delle classi sfruttatrici, assi¬ 
cura oggi il suo sviluppo su basi 
pianificate e sistematiche, cosa che 
nessuno degli stati capitalistici può 
neppure sognare. Se dupo la morte 


rii Lenin — pi esegue Molotov — 
il popolo sovietico ha potuto ri¬ 
solvere con successo i problemi 
tattici e strategici interni ed ester¬ 
ni e consolidare ad un tal punto 
la potenza del suo stato, renden¬ 
dolo moralmente vicino ai lavora¬ 
tori del mondo intero. b'Sogna anzi¬ 
tutto riconoscere in questo il gran¬ 
de merito storico di Stalin, grande 
capo del nostro partito ... 

Dal canto suo Malenkov nel suo 
orticolo insiste sul fatto che - il 
compagno Stalin ha compreso me¬ 
glio di chiunque altro l’idea di Le¬ 
nin sulla creazione di un partito 
comunista di nuovo tipo». 

Malenkov così prosegue; « Per 
facilitare la realizzazione dei loro 
avventurosi disegni, i fomentatori 
di guerra vorrebbero indurre in 
errore gli esseri semplici, cercando 
di dimostrare loro, per mezzo di 
menzognere proposte, che i comu¬ 
nisti non saprebbero ammettere la 
coesistenza degli stati capitalisti 
con quelli socialisti. Tali afferma¬ 
zioni servono loro unicamente a 
dissimulare la propria disonestà ». 
Malenkov ricorda quindi clic a di¬ 
verse riprese Stalin ha proclamato 
la possibilità d; una tale pacifica 
coesistenza 

L’Ambasciatore degli Stati Uniti 


a Mo.-ca, Ammiraglio Kirk, na con¬ 
segnato ieri a Viseinski un mes¬ 
saggio di auguri diretto dal Presi¬ 
dente Tiuman al Generalissimo 
Stalin. Hanno inviato telegrammi a 
Stalin il Segretario generale del- 
l’O. N. U. Trygve Lie, il Presidente 
della Repubblica francese Aurini. 

G. R. 


Gli auguri del P.S.I. 
a Giuseppe Stalin 


Il secretano del PS.I. corri;Htyno 
.Venni, rientrato ieri mattina da Pa¬ 
nili, ha telegrafato all'ambasciatore 
sovietico a Roma pregandolo di tra¬ 
smettere a Stalin gli auguri dei so¬ 
cialisti italiani, di lunga e prospera 
vita e di nuove vittorie neU'ed'/ìca- 
zione del Socialismo e nel consoli¬ 
damento della pace. 


è stotu dedicala una strada a Stalin 
Una immensa fiaccolata ha peti-or¬ 
so la strada intitolata a Stalin a’ 
canto dell’fntcrnnzioiiute La par., 1.1 
delle tome è durala oltre un'ora t 
mezza. 

Tra le piti grandiose manifestazio¬ 
ni m onoic di Stalin sono da sotto¬ 
lineare particolarmente ciucile atte¬ 
nute nella repubblica popoline ei- 
j ne-e 

l A Pechino centinaia di migliaia il» 
persone sono convenute per ascol¬ 
tare un discorso di Ciù De li quale 
ha esaltato la fraterna amicizia tra 
U popolo cinese e 11 popolo sovietico 
Cui De ha esortato inoltre 1 membri 
del Partito Comunista cinese e I la¬ 
voratori ad Impadronirsi del meto¬ 
do stalinista per avviare più rapida- 
niente il pne.-.e sulla stiada del so¬ 
cialismo. 


Commenti londinesi 


Grandi manifestazioni 
a Berlino e a Pechino 


Non meno di quattrocentomila per¬ 
sone hanno partecipato nel settore 
orientale tlt Berlino ad una grande 
manifestazione nel corno della quale 


auguri di De Gasperi 


Il Presidente del Consiglio on. 
Alcide De Gasperi ha inviato al 
Maresciallo Stalin il .seguente tele¬ 
gramma: ■ • In occasione del suo 
70. genetliaco sono peto di farle 
giungere i fervidi voti del Gover¬ 
no c del popolo italiano ai quali 
aggiungo quell: miei personali ». 


al grande avvenimento 


Anche la stampa conservatrice britannica deve 
riconoscere la grandezza dell'opera di Stalin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IDNDRA. 21. --il settantesimo 
et ii.jiiciiiiiio d; Stalin si <• imposto 
anche a tutta la stampa <o»i.serrii- 
trice britanna a. L'avvenimento, con 
tutte le sue ripercussioni mondiali, 
non poteva certo essere ignorato 
dalla stampa londinese ma è da 
notarsi come quasi tutti t i/iornah 
reazionari di qui lo abbuino consi¬ 
derato come l'avvenimento centra¬ 
le della settimana. (Ih articoli ri 
fondo sono dedicati a Stahn. 

Alcuni giornali dedicano anche 
Più di un articolo, il .. Manchester 
Guardian per esempio porta mi ur¬ 
to alo di fondo, un lungo arfcolo d 


IMPORTANTE VITTORIA DELL'OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 


Condono di tre anni per le pene gravi 


siHilla e numerosi icsocovti dolly 
celebrazioni di Mosca nelle pagine 
delle notizie. 

•■Il suri lavoro — scrive il "Ti¬ 
mes ” nel suo articolo di fondo —» 
aj.pare prodigioso con qualsiasi me¬ 
tro lo s. voglia giudicare. Più che 
qualsiasi altro uomo dei tempi mo¬ 
derni egli ha cambiato l'equilibrio 
delle forze nel mondo • Sotto In sua 
guida, la Russai è emersa <piale un 
nto vo coii’inenie. F’ co me se uno 
de; londutoi! deali Stati Uniti fosse 
ri: siilo p< r assistere allo svili 


lappo 

induri ride <I J un sreo'o ma coti- 


e di due per quelle inferiori a 5 anni 


« ciltriilo nello spazio di solo Vell- 
t • a«in ' * Il Manchester Guardian m 
per cspr.nirrc lo stesso conie'to di¬ 
ce thè Stahn ha trovato l'Unione 
Si v,etica all'età dell'aratro di Icqno 
e l’ha portata allo stadio della pila, 
atomica ... Molti giornali cercano mi- 
’urr.lmente d■ d.nient’rnni tl'Wap- 
V< rtr> personale ni S'n'in nVa vit¬ 
tore della garriti contro d fasci¬ 
smo. Ma non cosi, per esciti »'<«. il 
j crnserratore .. Dtrlg F.vpre" ri 
| <n ale ihrliititti che hr ’ic/tc ncoi / oa- 
1 tira e Mosca scintami politirhe d>f- 
U >cnti se non opposte, non et s: può 
però e non \i deve dimenticare il 
passato. F dopo arer fatto gli an¬ 
neri a Stalin scrive -dovremmo 
torse dimeni icore thè Stilliti divcn- 


L*Assemblea si riserva l’esame dei punti essenziali della legge sulle regioni - Gravi di¬ 
chiarazioni di De Gasftcri contro gli statoli • Menzogne iti Scriba stiH'nssnssinio di Hizzotto 


Nella mattinata di ieri la Carne-[trale e di svuotamento delle auto- coni, lo stesso CACONI ha (tre»; ne 
ra, dopo avere approvato la legge'nomie che l'opposizione ha denun-[pomeriggio la parola per dichiarar* 
che stanzia 3 miliardi e 800 mil un ; ciato. Inutile aggiungere che il m.-|La opposizione del gruppo tomun; 
in tre rate annuali per le zone allu-jròstro ha impostato il suo discorso 


lionate della Campania, ha subito 
r.pTeso in esame la legge per l'or- 
dmamento regionale. Chiuso ormai 
.1 dibattito generale, ha prc«o la 


in modo apertamente provocatorio. 


sta al rinvio alla Commissione sia 
per la inopportunità dt sottrarr! 


Concluso, tra scarsi applausi dei- laU'Assem'olea una legge cui spetta 
la stessa magg.oranza. questo me-Idi attuate una delle tondamentaì. 
schino discorso, e respinti gli o.d.g. * r’forme sancite n<qia Costituzione. 


parola ;1 ministro SCELBA il cuijliberali c monarchici per il rigettojsia per i gravi dissensi politici es.- 


discorso non ha portato alcun ele¬ 
mento nuovo rispetto alla già nota 
posizione del governo in proposito. 
Sceiba hc^n sostanza confermato 
che il governo dissente dagli anti- 
autononusti nel senso che vuol du 
vita aH'ordinamento regionale, ma 
in definitiva concorda con c««: nel 
senso che intende svuotare l'auto¬ 
nomia di ogni contenuto nel me¬ 
mento stesso in cu: formalmente la 
promuove. 

Sceiba ha ripetuto il concetto fa¬ 
moso della * forza dello Stato che 
farà filare » le assemblee regionali 
esaltando proprio quelle norme di 
soffocante controllo del potere cen- 


o il rinvio della legge, è stato inwtc 
approvato un o. d- g.. del sociaiist., 
MERLONI che impegna il govci- 
no a presentare al piu presto aita 
Camera le leggi necessarie ad as¬ 
sicurare alle Regioni l'a'Jtonomia 
finanziaria; ; ed è questo un note¬ 
vole successo. 


La proposta Laconi 


A questo punto la D. C. ha avan¬ 
zato la già annunciata proposta per 
• sottrarre all’Assemblea il dibattito 
sui singoli articoli della legge, de¬ 
ferendone Tesarne a una Commis¬ 
sione parlamentare. Tolta la sedu¬ 
ta, su proposta del compagno La- 


IL MUSISIRO DEGÙ ESTERI FALANGISTA E’ STATO RICEI LTO A PALAZZO CHIGI 


Sforza Inizia vergognose trattative 

t*oil Martin Artajo inviato ila! fascista Franco 


rata dei confini di polizia. Pujetta 
ha dichiarato di far proprio ì'ait:- 
(rnntinu.» Ir» 5.;* p.ig. La «otonnal 


Palermo scende 
in sciopero generale 


1 precedenti dell'Incontro - 1 preparativi per un patto di alleanza con la Spagna falan¬ 
gista - Reazioni tra i partiti minori al discorso di De Gasperi - Mondolio segretario del PSU 


E’ arrivato ieri sera a Roma il 
Ministro degl; Esteri della Spagna 
franchista Martin Artajo. Il conte 
Sforza lo ha immediatamente r.re- 
vuto a palazzo Chigi intrattenendo¬ 
lo a colloquio per oltre mezz'era. 
Ufficialmente Artajo è venuto a 
Roma * per assistere alla ceri¬ 
monia dell’apertura della Porta 
Santa ». ma i circoli governati¬ 
vi non nascondono l’importanza 
politica deila visita del ministro 
fascista * in riferimento, come 
scrive l'agenzia ARI, alla nuova 
politica dei rapporti Internazionali 
nel mondo della latinità che fu an¬ 
nunciata dall’on. Andreottl a! Con¬ 
siglio nazionale della D. C. ». 

Questa nuova politica verrebbe 
stabilita sulla base di un accordo 
tra i regimi fascisti della Spagna, 
del Portogallo, dell’Argentina e il 
governo De Gasperi. Le prime basi 
di questo accordo furono gettate, 
come è noto, durante la visita che 
l’on. Andreott; fece in Spagna l’an¬ 
no scorso, ufficialmente, per assi¬ 
stere all’inccntro di calcio Italia- 
Spagna. m» in realtà per incon¬ 
trarsi con alte personalità politiche 
spagnole. Ulteriori sviluppi si sono 
avuti con tl viaggio delia missione 
Aldisio-Brusflsca nell’America ce! 
Sud. 

D. questo piano, che come è noto 
è oltremodo caldeggiato dal Vati¬ 
cano. Artajo discuterà oggi anche 
con il Presidente del Consiglio. 

. Gli intrighi della democrazia cri¬ 


stiana per legare II Paese con un 
patto mediterraneo alla sanguinaria 
dittatura franchista, non solo costi¬ 
tuiscono un tradimento degli ideali 
delPantifascismo italiano, ma rap¬ 
presentano un altro elemento d; 
divisione nel mondo. Ancora prima 
di quella di Artajo, è stata annun¬ 
ciata giorni fa a Roma «a visita del 
cancelliere della Germania d: Bonn 
Adenaucr, anch’egli democristiano. 
Queste due visite, secondo gli am¬ 
bienti dirigenti del partito di De 
Gasperi, dovrebbero « valorizzare 
intemazionalmente :1 governo de¬ 
mocristiano ». 

Tale nuova impostazione ideolo¬ 
gica e di parte della politica estera 
del governo De Gasperi sembra 
inoltre destinata a giocare un ruo¬ 
lo di primo piano nella crisi mini¬ 
steriale che finora si era sviluppa¬ 
ta principalmente sul terreno eco¬ 
nomico. L'allarme dei circoli re- 
pubblicani è dimostrato dai due 
colloqui avvenuti nel giro di 48 ore 
tra De Gasperi e il duo Sforza- 
Pacciardi direttamente minacciato 
da una simile svolta, a proposito 
della quale la «Voce Repubblicana» 
denunciava ieri sena • tl danno che 
deriverebbe alla effettiva solida¬ 
rietà e all'effettivo progresso demo¬ 
cratico dei rapporti internazionali 
da una importazione ideologica e 
di parte di tal. problemi E più 
oltre ancora; • Non ocmrre neppur 
dire con quale grave danno per la 
intiera solidar.età democratica del¬ 


l’Europa. che vedrebbe complicati 
; suo; g-.à difficili sviluppi in sen»o 
unitario da un antagon.smo fra -vo¬ 
calisti c cattolici destinato a inse¬ 
rir* e ad esasperare le diffidenze 
fra i paesi già da tempo solidali 
fra loro cd : paesi di più recente 
o d: non ancora effettuata integra¬ 
rlo ne nel complesso europeo ». 

Nel campo della politica interna, 
la giornata di ieri è stata dominata 
dal pietoso spettacolo dei parliti 
satelliti che. rivelando prod giose 
qualità di saltimbanchi, si sono 
sforzati di interpretare :1 d.scorso 
di De Gasperi e le conclusioni ael 
Consiglio nazionale democristiano 
come il riconoscimento del princi¬ 
pio della coalizione governativa. 

Particolarmente r.dicola la Voce 
Repubblicana che si è messa addi¬ 
rittura a polemizzare con il giorna¬ 
le dell'Azione Cattolica, il quale 
— evidentemente a ragion veduta 
dal momento che ; suoi uomini 
contano qualcosa nella D. C. — 
aveva sottolineato la sostanziale 
identità tra l’o.d.g. approvato dal 
Consiglio nazionale e quello del 
gruppo parlamentare che, come è 
noto, giungeva alla conclusione che, 
di fronte alla mutata situazione po¬ 
litica. spettasse alla D. C. assumersi 
la maggiore rcsponsab.lità del go¬ 
verno. con una eventuale parteci¬ 
pazione di tecnici a titolo più o 
meno pcr» - 'r.r.le. 

Tale orientamento è stato con¬ 
fermato dal Consiglio nazionale e 


non vale a snicnt.rlo il cancell.*'- 
resco discorso delfico. De Gasperi, 
a meno che non s; voglia interpre¬ 
tare la sua richiesta d: mano I.bera 
e ;! mio d sprezzo per -I partite 
come una manifestazione d: affetto 
per ;! soci minori. In realtà il Pre- | 
s.acnte del Consiglio ha espresso 
chiaramente il suo punto di vista 
mi rapporti con gl; alir: partii; 
quando ha respinto la tes. d: Gron¬ 
chi secondo cui sarebbe stato con¬ 
veniente ripristinare il libero gioco 
de; partiti c superare l’alternativa 
D. C. - Comun.smo. e ha affermato 
che la vera terza forza è la D. C. 
insieme ai satelliti del 18 aprile. 
Un governo sostanzialmente mono¬ 
colore con l'inclusione dei rappre¬ 
sentanti di qualche altro partito 
nella misura in cu: c.ò può servire 
a tenere a bada le sfrenate amb.- 
zioni delllAzione Cattolica e de: 
dosscttiani e a impedire .1 sorgere 
di una • terza forza » in Italia, 
sembra dunque essere l'ob.ettivo 
per cui De Gasperi lavora. 

Le direzione del nuovo partito 
socialdemocratico sorto a Firenze 
ha nominato ieri segretario del 
P.S.U. Fon. Mondolfo e vice segre¬ 
tari Matteo Matteotti, Tristano Co- 
dignola e Italo Viglianesi. 

In un comunicato ufficiale il Co- 
nù«eo ha ieri ribadito la sconfessio¬ 
ne del PSL! e l’investitura del nuo¬ 
vo partito di Romita. 


enti sul contenuto della legge stes¬ 
sa. Facendo riferimento alfiingo- 
mentaz.ion? d. c.. t-econdo in «ma¬ 
le ;1 mancato r:nv o alla Commis¬ 
sione di tutta la legge impl.oliereb¬ 
be un rinv.o delle elezioni regio¬ 
nali. Lacon; ha quindi confermato 
la necessità fi: tenere al più pre-’o 
le elezioni, ma ha fatto presente 
ch’esse possono aver luogo in¬ 
dipendentemente dall’approvazione- 
della legge Mill’orriinamento reg o- 
g.onalc. cerne <• avvenuto per li 
assemblee s.cii.ana e sarda, c che 
in ogni caso il tempo non manca 
per poter approvare la legge or.- 
ma nelle elezioni. 

Dono un lungo d.batt.to. si e 
g.unti a un compromesso patroe.- 
nato dal socialista DE MARTINO e 
g.à profilato da Laconi nella con¬ 
clusione del suo intervento. II r:n-| 
v.o alla Comm.ss.one è stato c oèi 
approvato, ma conservando alia A?-j 
«einblea plenaria l’esame aegt; -r -1 
t col: 3. 4. 6. 9. 10. 55 e 69. che « >- j 
’tì > fra ì più importanti in quanto 
| guardano gli S’atuti. «a potestà le¬ 
gislativa reg-.ona’e. i «ontrolli rie. 
governi». j 

Risolta cosi la Questione delle 
teg-.oni la Camera è passata a d.-l 
reutere la legge sull'indulto che j 
nella nottata nrecedentc aveva dà- ì 
to luogo, come è noto, a ur.a gran- ! 
de vittoria della Opposizione: la ! 
elevazione dell’indul’.o a tre ar.r. 
per qua!.«.a«i reato. 


I.o sciopero all l’N.sr.A 


Fallito Ieri sera nn estremo ten¬ 
tativo dt accordo, Palermo scende 
or — ! In sciopero generale per 21 ore. 
1.0 sciopero è sialo proclamai'» a 
causa detta posizione assunta dagli 
Industriali in tema di definizione 
dell'Indennità di contingenza per la 
provincia: le propaste padronali non 
tenevano conto alcuno della realta 
dei bilanrl delle famiglie del lavo¬ 
ratori. 

Nel -cuore .sindacale va scanalato 
!n sciopero nazionale « 1 »; d.pendenti 
deirL’N'.SEA. in atto da oltre 20 g:or- i 
ni; :J eoverno tenta ora di non pa¬ 
nare a «yiosq lavoratori 1 i 13 m«»n- 

Mllt.V 


ile per noi " lo Zio Joe ” e che " lo 
Zio Joe" v.ii'e Iti teggondar-a l>«if- 
tagha di Sfai.agrario, una delle hal¬ 
li ohe deet r ive t ! rlla storia innari li¬ 
te ‘ Dovremmo torse pensare r'ac !,i 
mi fic.sfo rlit.'n di seltsn quello »nn 
’tf Churih’ll consegnò a Stai n hi 
spada dimore offertagli da! re d'in- 
gf’ilierra'’ .. 

Anche •! -Dulg llerald ■. l'orga¬ 
no Irtbtir •ita sebbene con una cer¬ 
ta acrimonia, è costretto ad ntnmrt- 
•i re ehe mai. ci fu un compì* anno 
rosi festeggiato. Nessun uomo v-- 
veti’e e stato mai oggetto ili miriti 
riverenza \ Tolta Uarrimrnia e hr 
forzata ironia, rimane la costata- 
z-nt’r d ; fat f n. anche se essa spmcr 
vH'nrgann di lievi». Il - Dati]/ IVnr. 
he . d rpiotidiavo del partito co- 
nnm c'a porta mia grande fotnnra- 
f.a di Stalin al centro della prima 
pag ve on la didascalia; - Possa 
teli vivere tanfo da vedere ltn mon- 
dn 'analista «. 

Da parte sua Attiro ha spedtfo 
ve tei, gromma a nome del governo 
t ihi.ris’c; .. Permettetrinf di farvi 
• di e’iottr •’ *• L * oiinratulaz'nn: per 
•J scTaii Velino a nnlvorsar'n delle 
vostra tiare,io. r i miei miglior’ ati- 
Ct’T• ue-rhè io vostra buona sahrc 
conl'V.tf rei ftrit-n. Firmato Attiro 

CARLO DE CrC.IS 


L i TRAGEDIA DI UN MOTOPESCHERECCIO 


Un intero equipaggio 
inghiottito dalle acque 


L'orribile esplosione - Soltanto il eapitano 
e ini marinaio si sono salvati «lai disastro 


Il dibattito sul condono 


PORTOCORSINI. 21. — Oggi r.*’. | Immediatamente it Mar.» Lupa, cha 


I! democr:«*.;ar.o RICCIO ha mi- 
b.to proposto un srt.colo aggiun¬ 
tivo per ridurre da Ire a due anni 
tl condono ne; confronti d: chi ha 
riportato una condanna inferiore a 
se; anni. Le sinistre, per evitare 
di porre m pericolo l’approvaz o- 
ne della legge di indulto nel suo 
complesso, r.on si sono opposte a 
questa lieve riduzione battendosi 
però perchè il limite fosse abbassato 
da se; a cinque anni; con questa 
importante modifica, la proposta 
Riccio è stata approvata. 

E’ stato ancora approvato un ar¬ 
ticolo che esclude dal condon > 
quandi abbiano determinati prece¬ 
denti penali. Inutilmente, a questo 
proposito. l'Opposizione aveva pro¬ 
posto che venissero esplicitamente 
esclusi dalla portata dell'artim’o 
quanti abbiano precedenti penali di 
carattere politico o militare. 

E' stato infine stabilito che il 
condono non si applica ai latitanti 
che non si costituiscano entro tre 
mesi, a meno che la pena inflitta 
non risulti interamente condonata. 

Il compagno PAJETTA, a questo 
punto, ha fatto silo un articolo 
ehe il missino Russo Perez, aveva 
presentato e poi ritirato. Itale ar- 
t colo delegava tl governo a pre¬ 
disporre un provvedimento di cle¬ 
menza per la riduziooc della du- 


friggio davanti ai u.creato ittico 
il [>ochcrccrio Maria I.utsa ha at- 
1 trace .ito con U tsir.chera a rr.ez-Z'asta. 
! Qua 4 ) tutti I marinai del moiope 
•.chereccio «Giovanni Clelia» <J| Bei- 
lana erar.o r.masti uccisi cd 11 mo¬ 
topeschereccio frantumato, per il 
cozzo contro ur.a mina a poca di¬ 
stanza f; a Coro e Puna Maestra 
Due 5 vii uomini deil'equipazgio. Il 
capitano Gorl Sauro, un giovane di 
23 anni, ed 11 marinaio Vasini Erne¬ 
sto, di anni 43. si sono salvati ripor¬ 
tando solo alcune contusioni ed un 
forte « choc » nervoso. 

I morti sono: li motorista Sergio 
Della Motta, il c apo-pesca Nubio Go¬ 
rl. ed l marmai Vittorio Quadrelli. 
Alberto Vasinl. Domenico Delia Chie¬ 
sa. Mano Serafini. Mano BaI«tassar- 
rl. 0 :o«uC Gori. tutti di Denari» 

Ieri sera alle 19.30 il Clelia ed il 
Marta Luisa partivano da Porto Cor¬ 
sini per dirigersi sui .uogo della pe¬ 
sca Navigavano In «rotta di si¬ 
curezza » a distanza l'uno dal¬ 
l'altro di un centinaio di metri. 
Erano circa le 22, tutti gn uomini 
dell'equipaggio del Clelia dormiva¬ 
no. Solo tl capitano, che stava ai 
timone, ed il marmato Ernesto Va- 
sinf erano desti, perch/ di servizio 
di guardia. 

Ad un tratto udirono un grande 
fragore. La barca aveva urtato con¬ 
tro una mtna: i due furono gettati 
in acqua mentre 11 motopeschereccio 
veniva letteralmente frantumato 


i trovava dietro, a: fragore della 
mina si portava sul luogo dei disa¬ 
stro e dopo affannose ricerche riu¬ 
sciva a trovare 1 «tue naufraghi che 
chiamavano soccor-o. mentre 11 rao- 
tojieschrreccio veniva inghiottito dal¬ 
le acque 

Per tutta la notte, s.no alle nove 
del mattino, l’equipaggip del Maria 
Luisa si e prodigato nella ricerca di 
qualche superbite ma tutto è «tato 
vano 

Dalie acque affioravano macchie di 
olio e di nafta e su di esse galleg¬ 
giavano tronconi di legno e le fo¬ 
glie del pagliericci sul quali gli otto 
pescatori avevano trovato la morte. 


Solenni esequie 

alla salma di Sem Benelli 


ZOAGLI. 21. — Alle 10.45 di sta¬ 
mane si sono svolti i solenni fune¬ 
rali di Sem Benelli, partendo dalla 
« Casina delle Fasce » a monte di 
Zoagh. U feretro è stato portato a 
spalla dai tre figli: Crescenzio, 
Sennuccio e Dorè e dal nipote 
Sem Bianchi. Aprivano il corteo 
rappresentanze di assOciazifOti cul¬ 
turali, artistiche c combattentisti¬ 
che con corone portate a braccia. 
Seguivano l Sindaci e le Giunte di 
tutti i Comuni della Riviera del 
Levante, della città di Genova, dt 
Prato con i valletti. 
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«L’UNITA'* 


-_<• - , \ 


Giovedì 22 dicembre 1949 


I figli dei disoccupati 
dei carcerati per la libertà 


Cronaca- di Roma 


aspettano anche da te 
un dono per la Befana 


SABATO Ai (01 OSSI 0 ( HtFOFRANiNO: TERRA E PACE PER NATALE I 


CRESCENTE SUCCESSO DELIA NOSTRA INIZIATIVA PER LA BEFANA 
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UN ECCEZIONALE TECHNICOLOR ITALIANO - OGGI 

a IC cflre o Ir a ie tt o 

(Spettacoli: alle ore 16, 18, 20, 22 — Poltrone numerate 

Telefono 47.04.70) . 


La popolazione si dimostri solidale Un sac co di giocattoli da “al Nido» 

con i contadini dell’Aaro in lotta *•*———* UM " * ~ r Mruu 

%0 Se la sposto che dedichiamo ojnlifreno e un minuscolo pianoforte con frale al Planetario con una recita di 


Mff/SS 


1 j 9 appello 
«iella «.'«IL 


Dilli ddl Aoro IH lottai ^hre numerose offerte - Le iniziative delVlnca e il carro delVLdi 

%0 Se la sposto che dedichiamo ojnlifreno e un minuscolo pianoforte con frale al Planetario con una recita di 

-—- giorno a ciascuno dei cittadini che una .frombolino, tutti generosamente bambini, per questo tipo di assisterla 

-, . j r? e • i , /Mimni generosamente contribuiscono alm,,)ffcrti dalla Vitto « Al Nido* per i s# già sono pervenute offerte dai Mcr. 

Una delegazione da rantani per le vertenze all UM1, OMMIR nostra iniziativa per una Befana /e- bimbi romani, a nome de t quali la rati Generali, dalla Cooperar ti a « Il 

, ° ... j n . lice a 11,1 bl, »bo infelice rimesse es- ringraziamo. Tranviere ». dal S.N-T.L 

e Sciarra * Il Consiglio delle Leghe - L agitazione dei tranvieri ,cr . e pr " p , or i io, * af ? al " U ”“T° ? °* Un a ! tro , bei dnn ° ci 0 pervenuto Per t f,gu dei lavoratori dewouMjR 

® h valore dei doni che essi ri inriano, da parte di un ignoto lettore, che le donne di Tiburtino III hanno già 

- . . oggi dot remino dedicare la maggior ha offerto lg « So novelle » dei fratelli portato un bellissimo albero di Na- 

. ...._ ....... « • .. ... ’ . parte della pagina alla Ditta * Al XI- Grirnm e t due indimenticabili libri tale a cui saranno nnnrsl fio narebi 

Malgrado la vicinanza delle Tes e Jacobs, ispettore militare americano, do» di ria Napoleone IH. 76. Già di Mark Ticain~e-di Kipling- * Le «t>- per tutte le famiglie dei lavoratori 
stanne, le autorità non hanno al- Per quanto riguarda, infine, l’a- panno scorso la Dilla « di Nido» ri - venture di Toni ÌO'ìcijpt » e « Capitani della fabbrica, 'su aerosissime sono le 

ina intenzione di assicurare ai la- gitazioiie all’ATAC e alla STEFER, spose infatti in mudo piò phc gene-1coraggiosi >, nell’elegante edizione di offerte t,rr i figli dei lavoratori m 



Ecco l'appelio che la Cd.I. ha lan¬ 
ciato a tutti 1 cittadini romani j/er 
l'agita/.lone UelfAgro: 

« Il 24 dicembro a Roma migliaia 
di contadini convarranno sulla piaz- 


m-, iiati.iw i-t- r nKucuuii, ninne, i a- ranno scorso la lana • m omo» n- j reni lire di iotti StJKi/er » e scapitarti della 

cuna intenzione di assicurare ai la- gitazione all’ATAC a alla STEFER, spose infatti in mudo piò phc gene-1coraggiosi » nell’elegante edizione di offerì 

L vc ratori un po' di tranquillità. che prosegue compatta e con la rosoni nostro appello; ma quest'anno Baldini c Casfo/di. Oreste Stella. r( 

Ieri Fon. Rodano, il compagno partecipazione totale di tutti i la- >la / arc ancora di più e non ha inviato quattro beile borse per la 

8 ,,,,,,'ani . il compagno Mo,Ilari, voratori, è alato dori» che 1 » tot- ìXXÌ'T- %°£ 

ia lan- i e g rt tario della FIOM provinciale, ta nella giornata di oggi cara in- una graziosa e gigantesca bambola nato, la Pasticceria Fratelli Posati in 
ni i>er n anno conferito con il ministro tensiflcata come segue: tutto il per- (più alta certamente della fortunata' piazza del popolo; dieoi panettnneini I 
Fanfani per la definizione delle ver- sonale operaio di tutti i servizi del- bambina a cui toccherà in sorte) dai,e «ria macchinetta per cucire. i 
lieliaia l cnyc in corso all'OMI, le due aziende sospenderà il lavoro capelli biondi inanellati e dalle of-j frf ecco le offerte in denaro: fJiffal 

» Bini- Pf,r l’OMI. la delegazione ha fat- per due ore; il personale impiega- 0 l,n lu”9*c c sottili che si abbassano Cauterio 500 Dome ni c 0 Manieri 250 I 


di contadini converranno aulì» piai- p or TOMI la delegazione ha fat- per due ore; il personale impiega- f"J“ZTc,c dar ? mcmrmho^"r^"u 'nrr'^nnnra- ’r" ! 

za dal Colosseo per chiedere che do- to presente che■ ! lavoratori sono de- tizio lucerà gli uffici con due ore Z e %! M u ™? c 7tn,o per Ambino- un ele'soo. Arnaldo Fragili Soo Veniedno\^ 
' po 20 giorni di lotta eroica il Ce- f !'* a f- ,r r-ispo are 1 accordo con- di anticipo; tutto il personale di fante; un grazioso paperino che dm-jnrrignam fìtn. Luca Scafi ardi 500C 
varno osca da una assurda posiziono c 'Uso co,! * a direzione dell azienda movimento, opera'o e di ufficio, non mina ondeggiando buffamente sulle ? Bruno Hcrtram 2 000 Umberto 


verno esca da una assurda posiziono uc. ur; c.r.a movimento, opera'o emù 

di ostinato disinteresse verso le lo- ° chc pni ; ,n anc ^e la firma di un effettuerà da oggi lavoro 


fìcio, non //una ondeggiando buffamente tulle /*# c fìrunn ttcrtrant 2 ooo, Umberto 
straordi- larghe zampe: un pareo d t birilli c Gtartfint 1000 t Smina c Giuseppe 



U *1 1 


ni contro 11 lomonao o n pnvu«>- trattative e accordi con la clns- uu c «uiup. »u wj/uhus;i«u una yrunuc jvsia c* n- 

Rio, già tutti 1 lavoratori di Roma c £ pn ‘ dr ‘ onaIc oùnndo poi. da parte - - =====..-- ... . . 

hanno dato largamente aiuto, appog- . .. ; n(ltis t r j a ij violano eli ac- 

g.o • solidarietà. S medelhuÌ!’Fanoni ha S‘icS- L'ORRENDA SCOPERTA DEL PORTIERE DI VIA PAVIA 3 

I lavoratori romani hanno dimo- ra t n pjje j a nuestione verrà imme- .. .. 

strato nel giorni ecorsl di aver com- datamente discussa con l’Ufficio del 

preso che i contadini si battono sul- Lavoro. Per l’OMMTR, la delegazio- M ■ ■ ■ ■■ ■ - ■ 

terre occupato per obiettivi comu- ro hn prospettato in possibilità di 0 |%a«A I^B A CI Tl i I^W#l Hflll/I Ufi 

ni a tutte le categorie lavoratrici, a realizzare una cooperativa sul tipo m %>• ■)#%#■ la%al 91 »■ W %l Wvllllll 

tutti I democratici sinceri, m tutti I di quella della Manzolini, e per la ■ • 

cittadini onesti. I contadini lottano votrer’a Sciarra è stato chiesto lln • ■ ■ ■ • - ■ 1 

contro la disoccupazione perchè ven- Intervento energico del Ministero l| WAIICO B B^ fClTi BB #B 1 URO flOllllfl 

ga aumentata e migliorata la produ- contro >1 tentativo padronale di rea- ® ■ ■ ■ W ■ ■ ■ ■ ■ 

zion« nazionale, perchè venga scat- lizzare il licenziamento diri - 

fito II privilegio secolare del lati- del personale. .. f .ozi 

fondo che strozza tutte le attiviti i n ultimo ia Delegazione ha fatto Lanciatasi o precipitata dal quarto piano? - Il corpo si è spezzato 

produttive delta nostra città. presente l’utilità di un intervento »»«. .««. . .. >, . i 

i lavoratori romani hanno com- dei Ministro stesso nei corso delie nella caduta: l altra meta c rimasta appesa alla ringhiera del 1. piano 

preso ohe la vittoria del contadini trattative che dovranno aver luogo 

non potrà cha essere fondamentale tra la Confederterra e l’Ass. Agri- 

per lo sviluppo di tutto II movlmen- eoltori per una soltizic-ne PO ri 4 iva Errano le 17,30. Il signor Sansoni, la pensione del quarto piano, per co sono giunti immediatamente sul 

to democratico della nostra città, della vertenza in corso nella prò- portiere dello stabile in via Pavta chiedere lavoro o per prendervi al- posto e hanno iniziato l’opera di 

per dare prospettive di certezza e si- vlncia romana, determinata dalla li- n . 3 se ne stava tranqillamente se- loggio. Le ragioni dell’improvvisa spegnimento. Lo stabilimento è di 

curezza alla stesse attività delle fai»- chiesta di terre avanzata dai conta- duto nella sua guardiola, intento a caduta sono ancora dubbie. Può proprietà del’a ditta « Melasi»ruba » 

brlche, degli opifici, degli uffici di dini. TI Ministro ha assicurato, an- leggere il giornale darsi che la sventurata, colta da un ed è situato al numero 13 del pìaz- 

Roma. che in questo campo, il suo iute *- Improvvlsanftente un urlo di don- capogiro, si sia appoggiata alla rin- zale e composto dj numerosi e va* 

I contadini lottano Infatti contro vento. na> seguito da un tonfo, faceva ghiera, ma, perduto l'equilibrio, sia s tì capannoni. i 

I Torlonfa, «Il Atdobrandinl, gli Od#- Por esaminare tuMa la complessa sobbalzare il Sansoni nella sua poi- precipitata nella tromba delle sca- 

scalchi, I feudatari assenteisti eh# s’tuazione sindacale attualmente osi- { rona> Dopo un attimo di esitazio- le. Questa ipotesi è avvalorata dal _ __ _ . 

fanno dell'Agro Romano un centro stente m Roma e provincia si e ne> con man o tremante dall’emo- fatto che la donna era molto alta P T L f 

di miseria e di disoccupazione e con- iroltre riunito, ieri sera il Consiclio z ; one> i' uomo apriva la porta. Uno (circa un metro e settanta) e che _ _ _ _ _ 

tro | Manzollnl, I Del Fante, » Ta- rerernle delle T.eghe che. al termi- spettnc 0 i o terribile. quale ma' la balaustra è molto bassa. iD ri) AI A ri; A 

lenti. I Federici che negano al con- dei suo; lavori, ha approva o al- avre bbe potuto immaginare, si pre- L’altra : potesi è quella del suici- ____ ^ _ 

tadlnl la terra da loro tenuta In sentava al suo sguardo. Ai suoi dio. Ma quali motivi, quali traver- rmv rni' ?z DICEMBRE S DEMETRIO 

massima parte Incolta par sfruttar- WeI pr ' mo ’ dopo a\ cr plaudito al- piedi> proprio davanti alla guar- sie. dolori, sventure possono avere 

II maggiormente, cosi come tentano diola. In un lago di sangue, giaceva spinto la sconosciuta alla morte? . , , , ; “ ’ o n 


OH FILM CRÉ VI DIVERTIRÀ 

> * 

’ È certo che anche voi saluterete con 

S tola questo film a disegni animati cosi 
istoso, drammatico e commovente. 

*La Rosa di Bagdad* è una tavola me¬ 
ravigliosa che parla al cuore di tutti. 
Dante, canzoni, avventure gioconde 
ed appassionanti creeranno intorno a 
voi un'atmosfera di poesia e di sogno. 

LA feOSÀ M ÙAQrbAò 

'UN INCANTEVOLE FILM IN TECHNICOLOR 

fUtrSICA DI RICCARDO PICK MANCIAGAtti 
I' PREMIO INTERNAZIONALE AL FESTIVAL DI VENEZIA 


f LA ROSA M BA6PMTE EDITA IH VOLUME DA BALDINI E CASTOLDI-MILAHC 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiijiiiiiiiinijiiiiimiji,i;«:j..... . 


rimili 


L'ORRENDA SCOPERTA DEL PORTIERE DI VIA PAVIA 3 

Apre la porta e si trova davanti 

il tronco insanguinato di una donna 

Lanciatasi o precipitata dal quarto piano? - Il corpó si è spezzato 
nella caduta: l’altra metà è rimasta appesa alla ringhiera del 1. piano 


m-tr* 1 ! (*•“ 


-Si» '*.•’ 

.«ir 



Allo SPLENDORE e SUPERCINEMA 

TP O TT O 5 


INIZIA LA SECONDA SETTIMANA DI 
UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI NEL 
FILM PIU’ COMICO DELLA STAGIONE 

“"Lòto CCàCd' Cddd.. 


|n l unanimità due ordini <|el «tmrno. sentava al suo sgU ardo. Ai suoi dio. Ma quali motivi, 
ir- , WeI pr . , . Tno ’ dopo aver plaudito al- piedii proprio davanti alla guar- sie. dolori, sventure 1 

r diola, in un lago di sangue, giaceva spinto la sconosciuta 


'equilibrio, sia s ti capannoni. i Una numerosa rappresentanza di 

nba delle sca- questi giocattoli esposti nella ve- 

avvalorata dal ^ ^ ^ “ . trina dl „« al N ; ,do » , sl , lrov » «r» 

;ra molto alta PICCOLA "° reda2lonB 

ttanta) e che lotta nelle campagne. VINCA inol- 

bassa. O ri'') TVT A ri ^ 1 A tr e ha preso il patronato di due bor- 

ella del suici- JCV V7 i. i A U/i gate romane; Forte Aurelia e Prtma- 

OGGI GIOVEDÌ’ 22 DICEMBRE S. DEMETRIO - , Numerose iniziative sono state inol- 
possono avere n jnIf sl !ftl ll;e 8>1 p , rrsonll »»« 16.12: tre prese dc.llc singole aziende. I la- 
t alla morte? duMtl , w iornn w s S9 voratori del Gas porranno fuori del- 


Grande SUCCESSO al Cinema 

CAPRANICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 


TlPH -e^tbuite, ^teM^CASBAf/ 

a’f Toro l£ MOKÓ e se 

dó onotofae, da£#e 


>■ mosmoinwni*, cobi com# zenzano ", ",','.A-, r ; rrT >“" V' 1 moia, m un lago ut sangue, giaceva ia scunustiuia alla morte? Jm)l , l4 .j niornn «re 8 . 39 . voratori aci uas porranno fuori aci¬ 

di gettar# sul lastrico I lavoratori ooti UMl. (teli UMMIH, aeiic ve- nQn jj corpo> mn fiolo j a me tà 6U - E’ evidente che a questi interroga- BOLLETTINO DEMOGRAFICO’ * Nati: mutiti 40. razionila n n grandissimo albera di 
romani con la smobllltazlon# • | II- nrrn ; . e c , a periore del corpo di una donna, or- tivi potrà essere forse data risposta fmmin« 43; n*ts moftì t. Morti: muchi 21. Natale c offriranno un pranzo ai bam- 

cenzlamentl indiscriminati. STEFER. si dichiara che Tutte e P ibilmcnt 1 6ng ^ r5ta daU ’urto vio- soltanto dopo che la morta sa- lamino 23. Mztrimmri 8t . bini dei disoccupati Gli operai dei 

- . (*•){« nrtptn ennn TV« nini ifntft n TìrnTltl» ^ Diifeuima utul U1 ^ .. . „ ani l P**1VA urvr Mint nfffin T_« fili n Tifili CITCl tiri rnn « TPcfrfil» » Ir» 


___numneme eiigur«ia uuu urto viu- 

Lavoratori, cittadini! catcpnne sono mobilitate e pronte pavimento Chiazze rà stata identificata. BOLLETTINO METEOROLOGICO Temperatura 

I __ a sostenere con la loro azione t la- 11 V i ‘ s ——ai in.mi <> mu-mi di ieri: 2-10.9; Campino: 

dell# Provi i i* h tt Bo voratori attualmente impennati in sangue macchiavano le pareti STAMANE ALLE 3 15 jlMl.R. Si prfTf*ii#N nuvivlrwo 

della Provincia el battono per una dura lotta contro i licenzia- dell’androne# 4 £ _ ' _ _ * 3 tonìpcratrira .n lf'jjcrn ainu»nto f mar^ idoneo 

causa eh# e dì tutto il front • d#t „jj nr bitrf padronali e il sa- E’ mancato poco che il portiere. fi r • Li MOSTRA Dl - VIE XD0YE* - U mostra 

lavoro contro I nemici dichiarati br . tSFg io della prLzionc posto in vinto dall’orrore, non perdesse i lll(ì lOMaCC 111 11(11)1010 

DimMt P rau r Tncor. un. volt. ««o da certi industriali Nel secon- sensi. Per qualche minuto egli ri- * nj l r j l.vm» Vi .Frinii V n -,f^rlii Bit^i. ,T.r-J 

lavorTtori^ v« 4 r «nn!! do ’ invec£t ’ Sl «-"Prime Findicnaz o- maneva immobile, fissando quello ||J | I(|//fll0 UOfflI rXOl <> |. JE1 . , <pJ i, bim» «rquh'»»o t*-r enti 

lavoratori dei campi la vostra aolida- np c l’opposizione di tutti i lavora- spettacolo at^ce. Poi. repressa con _ ° ,w:» <r,ll. uà d.pmto d: Parifi'st'.. ut d>cgai 

r «ta attiva. Siat* al loro fianco in j or j a u a polìtica di asservimento del uno 6forzo di volontà la tentazione AUe 3,15 di stamane U tetto di ^ Mirabella « ano di Minzrwi. 
occasiona del comizio Indetto dalla Governo ai piani di guerra dell’im- di fuggire a gambe levate, il San- una *rande fabbrica di laterizi si- , LDTT H 8Ì ,. è . SI>f3,I ,,, U /*>«"?»'«* >['*■ 

Confederterra perche I contadini del- pcriaìismo straniero che si manife- soni scavalcava il moncone insan- * ua t a in niazzale degli Eroi (Trion- partzszaaa. Alla Izm-.fl.i» df!b 

d^r:::: h ì l :^ o ^\TtZ : h ^ cnn Vad r one al, v 1 ,ca r, ^ uinato , e - 6aliva „ ? r m ? t p ^ an °- ^ ^ 

dono, terra • pao# p#r Natale!». l ltarl c con 1 arrivo a Roma del sur. Qui, sul pianerottolo. Io attendeva Se j autonlMzi del vìgili del Fuo- M.30 da ria Or,-:? 5aWn? ( T„rp.gna»arai. 

-- uno spettacolo non meno raccapric- 

~ —————^ ~~“ ciante. Ancora, dappertutto, mac- 

ABITAVA A TRASTEVERE; DOVE SARA’? c , hie di f‘ ,n f T - in «n angolo ia 

altro meta della donna, cne la rin¬ 
ghiera di marmo delle scale aveva 

Bl** S___MBS_.__ J ■ — — — _ __„ „ letteralmente tagliata in due. 

Poco dopo giungeva sul posto la 
Polizia. Le scale venivano attenta¬ 
mente ispezionate. Al quarto piano 
veniva rinvenuta una borsetta di 
donna, contenente alcuni oggetti di 
scarso valore, 440 lire, delle chiavi, 
un paio di occhiali, un biglietto 
i Un rmttlvendo- L’ultima volta che è stato visto. Il reclamistico della pensione «Città 
• _ 3 ° , dl Cucchl Indossava una giacca marrone. Univorsitaria , chc si trova proprio 

anni, Guglielmo una camicia bianca c un palo di pan- , - , • 

; Cucchi, motto no- taioni grtRl. La Questura Centrale è P‘ ano dl fi l,e,,n stabile, e fl e:r u R S.S. K osti lev. del Mtnietri comunisti romani, un quadro de; 

ì ne dlTraMevert maio foSamml'di*rtwnrh*a lu.U Anche le tasche del soprabito ve- dl J° 

, è scomparso da i Commissariatt La Polizia Fluviale nivano perquisite, ma nessun do- de S J Addetti Culturali de.le Lega- tro contadini incannati potente 

j circa 24 giorni ha Ispezionato il corso del Tevere. cumen to che permettesse di iden- zionl de S !1 a:trl a Democmzta testimonianza dello lotta p« r l'occu- 

j senza più dare n, a senza trovare 11 benché minimo i- Hisimziata veniva irn- Popolare ieri cera alle ore 19 11 com- pazione delle terre e per ! a riforma 

notizie di sé. Il Indizio. Fino a questo momento, la Tutti pii -beanti del mlazzn pag^o Luigi Longo, vlce-Segretario agraria — al dono del comunisti dl 

^ ve^vano ’nter^ e a‘ti NÌSuno ^ ^aerale del PCI. ha Inaugurato. Canova. un vascello riprodotto nella 

prletarto dt un pertanto avvolta nel più fitto mistero, venivano .nterrogati. Nessuno co- »» a ^ 

carrettino, con fi --- nosceva la morta. Alla pensione,---. scala di uno a venticinque, da. dono 

, . > ^ |. «Città Universitaria » non si era 1 1 dI 4 v; « Nuove» - 1 Anteo sollevato 

nella zona "a“u Ij ° ®°° rllt P r ® 11 26 presentata, 

della Lungaretta e Piazza del Drago. Osci tOMl» IH llipB pìfl f 3 »' 41 '. dopo il sopraluogo de! 
n vendere ortaggi e frutta. Tutte le _ magistrato, i du e tronconi umani 


u C \.(MI «il llrt u H4.1VUIV. 1 J«l- . . .. 

voratori attualmente impegnati in tl f an ? ue maccl 'i‘ )Van o le pareti 
una dura lotta contro i licenzia- dc '* antlron c- 

menti, gli arbitri padronali e il sa- E’ mancato poco che il portiere. 


Un frullivendolo scomparso 
misleriosamenle da 24 giorni 


i stata identificata BOLLETTINO METEOROLOGICO Temperatura Poligrafici con i residui del lc- 

siaia lae ntincata. ^ ^ dl lefI . 2 . 10 ,q ; Cumpmo: gnome stanno fabbricando giocattoli 

v-r , vr . t t v ni- 2-11.6. . s i prfrcip r.^lo a , ' , 'i s 'aui nuvuliwn, per i bambini bisognosi ai quali o f- 

MA.na ftt, a lle J, 1 .i temprntnra .a l^ u er« atm.’ntn « n >ar^ fTiranno anche un pranzo. La Cen¬ 
ti t • tu II MOSTRA Dl - VIE ND0VE * - !.x mentri traic del latte penserà particolarnicn- 

11» fornaio in tinnimfì ^ «r-janlmu da . Vie alla r.al- fc ai figli dei carcerati e l'albero che 

Lllll IDI IIULL III lllllliuiv Itllil ; n Til S:*t'ua 13 . 7 . è «tata Ieri sarà fatto nell’azienda raccoglierà 

ìli IM'ir/r/oln flnfflì LVd ì rullata .lai ,i : rin*nti rmWerali Ritrai. .Tcn*a doni anche per questi. La Palme of- 
III I 1(1/j All IL llfyiill lai 4M Nnro e Lama, i «pali haunn arquh'atn p-’r fonti frirà 700 pasti ai figli dei tìisoccu- 
- <W1* <011. ua d.pjnto d: Pnnfi'atf. ut d.«rgn> pati: il Crai della stessa azienda 150 

Alle 3.15 di stamane 11 letto di d* MiribflU e uno di Minareti. pa ?l l .J?ì i >a,n ? , ' n . i P° rCri - , Jt 

la «rande fabbrica di laterizi si- L0TT0 * ,tn S1 è "Peata la rompalo» Sa- LUDI ha fatto uscire ieri il suo 
, Kfanae laonrica ai: isierui si , lKnl BfMln p » r iigiini. Alla lamia!ia drlla primo carro allegorico per la raccolta 

ata in piazzale degli fcroi tiTton- « rnm p, m a o«Irf più sentite ma- dei doni, raffigurante un caminetto 

le) si é incendiato ^ d.-jLanro. 1 fjnrrali m »ir>iqprauno onai alle con le tradizionali calzette. 

Sei automezzi dei Virili del Fuo- I1..W -fi .il 0,.-le Falom-ice <T»,p.tzii,z,z,. ,|||,||t|man||,m||lnillllllflllllal|fl||l 

ALLA PRESENZA Dl KOSTlLEV E LONGO SALONE MARGHERITA 

inniMiiratn alla (an Marcn proseguono acclamatissime 






& 


m 


ALLA PRESENZA Dl KOSTlLEV E LONGO 

Inaugurata alla San Marco 
la mostra dei doni a Stalin 


Alla presenza dell’Ambasciatore ne"e due sale, i doni: da quello del 
dell’ U R S.S. K osti lev. del Ministri comunisti romani, un quadro de; 
dl Ungheria. Romania e Bulgaria e compagno Outtuso raffigurante quat- 


lc visioni 


VlTTOftlO GASSMNN 
DORIS D0WLING 
SILVANA MANGANO 
RAF VALLONE 



0lwWu 


Vi a/hkuHcùo 

c!U dffhuifltji 

I ìfcigy 

r c(tteMmHp 

| \'óftdto£C&r 

CoàiAyit&fìtt. 



0H&A3 


AUGURI A STALIN 


« Ambasnafa l?RSS - Roma. — 
Comunisti romani augurano a 


massaie della zona Io conoscevano e .. . verrà rtaoerto al venivano trasportati all’Obitorio e Giuseppe Stalin capo amato e 

la sua Improvvisa scomparsa ha de- » * £» u Giardino ^Zoologico. pietosamente ricomposti. I*a pove- mais tra lavoratori mondo intero 

stato molto stupore e grande impres- g empre , n ca mpo dt novità zoo- ra morta è una donna bionda, sui lunga rita c nuovi successi. An- 

«iwhe fo«Ì?rimasto r v?tTirnà°dl'qua?- logiche è stato annunciato inoltre 45 o -50 anni, di fattezze abbastanza nunciano grande campagna in 
che incidi.!c ma una rapida rl«rca che entro oggi o dormn! la tradirlo- regolari corso per raggiungere 100.000 

negli ospedali fece scartare questa nal e lup« capitolina tornerà a P a ®’ Le indagini, tuttora in corso, so- iscritti P.C.I. in Roma e provincia 

supposizione. SI pensò che fosse stato seggl«re nella gabbia dt ria dei Mare ^ gTOl{<? da , Com miwarÌato di I’ rr Santo. — Federazione 

5lTl£&^TwS l ^t^l$£ ^"SS»nS£ l “ T^rpea! Porta Pia I funzionari ritengono che Romana P C./. ». 

«ta ipotesi njimo aci runo in.wi enctle !e Bqu i; e . la donna intendesse presentarsi ai- 


scala dt uno a venticinque; da', dono 
dl c Vie Nuove » — l’Anteo sollevato 
da Errole — al dono del carcerati 
di Torremaggloio 

Una ronferenza suirU.R.S.S. 

I.’on. Prof. Giuseppe Beni, segretario 
generile ilell’A»?. lt«|ia-l'R>''. terrà czgi 
alle P'.so all» C»*a della Cullar» (\ i» 
S. Stefano drl Cacro 16) una conferenza 
«ni temn: « Il mio Tiaccio nrirCflSS ». 


UN FILM 


LUX 


—- Dal 23 dicembre — 


t ' !M’i:i:imiiiiiiitiiii| 


Teatri - Cinema - Radio 


T r»TDI Erica tatti a>i 5jli • r«. — LIMI AMORI: ita»: Capitis" 4i — Mtmzl: ftr'.«ee 

’ _ _ 1/aeevt tser»T:*l:» — MANZONI: r«rr.v?re.- iavls.Mi — Mttrtyalitiz: Suno::» oatjtì 11 

ADRIANO: <»e 2t *. e,vs?. Pojgarto-Uxd. : j , r ^ a? MuUat — NUOTO: P.> R :* <o> — MoAorao: ToA le M.ùo — MoArreimac 

. Rson.li t:» Marnheri:» * — ARTI: »r» ^ , T .. FRlNClfE: Rellerre a! e ru. S»I» t: T«<nne I» Na.t; Sii» R: La Si ama 

.veli». Tini. P.'te.li: • Iu _ T0tTURNO: W.o il e r>. ,b» n.yj *i s-w*r^ — NtTKizt: lo ti ««peferi 

»i • — CAP0NEGR0: ere 21: ro«p. CM^ocesr»: eiairu a — W*ea: le i-mrf erano *»> — 04 rK il di: 

» Firt.ia a «a»:irn • — ELISEO: ere 21: r<>a- __... 1 ^ ^ m .... rimi,, • r,«rt*r» — Oltasn- Ri«s 


AULAMBR1: htriht A'Or.eete * eoa?. 


■t»: Il privile <!»'!» ro'pi — Attili 
Taliee iell'iciperivire — Aajzitzr: 


jj oieiia^ot:» — RìtjII: « tr:»re r-“o i tetti » 


*amo. — r cacra^ione CONVOCAZIONI DI PARTITO 

r.iovEbf 

. La arri» (sapida 4»::Talt»rva’e Ernz^s'-'i 

Analoghi telegrammi sono stati d,j g. j ,] g. 25) e la jr-.t-.ix pre^^o tl fer:r< 

Inviati dalla Segreteria della Cd. Di!f3««as Stirpa *::» Fe.'eramte. 

L-. dal lavoratori del cantiere Smi» - I eosp. nastri e prif. ée: CDS * 
Adante e Sollazzi. defi'OML del- W f«a. 41 Grappi alle 17 la FM. 
l'OMMIR, ecc. Auicaratsri - f<T. t. fàVPZ'fl or# 19 Ff4. j 

. . . RIUNIONI SINDACALI 

Qne«t« »er«. nelle Sezioni comnni- - I i***. *•'» Off. I.RJ.. 

«te in cui », sono «rolli i « Brevi Cor- *' ' * ! f? ' U * Vl ' T {a T * r * 

«i Stai n > «i terranno le annunciate r 41 "■ _ r . 

Fe«te in onore d, .'tahn. Verranno “* 1 ‘ * r .?z’, r! ’ ' r " * B * ’ ”5? * 
prrmiat: acche i capiyruppo d.«tinnii ** x 

cella campagna per il te«-erainento. CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

l rart.j.aa . Tatr.-t . e»'.la »»:t,«ert*ie Izi- 

\’m Galier.a S Marco. In *”* fi* la ?«t TX}. Ide¬ 
ino 61. la mostra del do- t *"* 

igni parte dltaiia sono FEDERAZIONE GIOVANILE 

ta per onorare *.'. compa- . _, . C19T r .p» 

. , ^ I IFCTfJm r*) a **T2*XU •»%. 1 A 

el giorno del suo settari- w . ; x ^. 9 r, ir s i: .; , 

.canno. Erano presenti 1 o,; rr«». Fr«r»*i s«. Ta«*-*’ann. 

Onofrio, Sereni, Pajct- Ratizzi - I-p»:tr.ri i. ritta alle 1? -i tri 

della Direzione dei PCI Gh a*<i t»i. al.» 15 » F-». 

personalità romane del- u s «- '•‘j 1 "’ ’• 

de. i arte, o.ire una io-» a « __• _. ______ r > 



Suptircimimn - Mroitoliuin 
e Barberini 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniii 

Oggi al ©AILILII^DA 


DtJCil Grande •• Prima 


6C/c£bùz*n, 

POUJELI 

LRmflRR! 


T>Ot e>Rf< "DEL RIO 

viMoARMENOAklZ 


[sic, 

A* 


Ri*» xaar» r.e: locali della Galler.a S Marco. In 
- Ottariias: T ;a d 4 *! Babulno 61. la mostra del do- 



« ROMA. 21 (ANSA*. — V sttto etti 

intafaTMlo il 2. Centra per i peìltfnni 
« Santa Teresa » in Da Tihurtina 221 . 
alla presenza di S. !.. Jfon*. I aferi, 
precidente del Comitato centrale per 
l'Anna Santa. Il Centro, che è dnputo 
affa iniiiatirs privata sotto la ntri- 
l*nra del C.C. per TAnno Santo. # 
rapace di IIOO letti ed ha nn servirla 
dt ristorante, nn servi rio di anta tra¬ 
sporli per la stazione ed altri conforti 
moderni, la «esitane è a prezzi conve- 
n.enti. tali da permettere ai ptllefrìni 
confortevole ospitalità con modica 
spesa ». 

Come i nolo, il « Centro S. Teresa » 
non è che Tei grande fabbrica Contini, 
che impiegava 2000 operai; com'i noto 
nelle frotte dei senza casa non esiste 
alcuno dei tuddecantanti conforti mo¬ 
derni. Nemmeno a pagarli a pesa (Toro. 


- CtxsStir: U lira eie «t *p»*«e - Clriio: «*•» -, "il. V 

Aieelt «eata pud.*» - Cai. ii Rima: C, a- h “*isrr.i -Vnt.a Apnl»; C.-i , 1 * 5.1 sa de. socia-smo vittorioso AI centro * 

1 _ r _ . . . -A f»nn»ui TltlHI • I ila! w a,’ a.sen Ja*7a -* 1 - A «tata _ i.» » ^ l 


.11 . fa»*. F'ryi». latri ». .-a» Sa l a. 

T.'raa.- 1 -r c. r.vniii' ' ». F’a» Faruc*.. 


•tòt** 

Al EX 



Dire tto dè 
Al EX Ami! MAIL 


JAMES CRAfO 

imitoyomu ir fc q 1 


Daria: (Vanii*!! — E4n: la f»»*» .tri «rrTcot. RETE RVS't . <W H: Va*. r>ì»*> — 

— Esf«itila: SS!» a Rj’tiiì»:» - Inai', dei 12.21>: faiMn — 13 26 (bri, \ l-.a* — Ì4.3F*: 

ladri — Empi: T«t« > VsAA — Eicttsiar: t>rri. Semr ri — 17: forensi .1 rs, — la¬ 

ttatati — TanMit: Lnrr» r:a^i« A- r.tera» Or*h. M';r ‘* — U,.v> ; »Rrrt*rfr::e • A Ver- 

— Fiaaaa: W lettere « »a«re — Flaaiii»: W — 21.63- L\ w* Mt*ni — 21.20 R»!- 

Loajn v.i^a'n «1 riten» — Filari: La lare trami — 22: Ma* rie i.. fA.e-t 11 — 23 70 

eia si »peo*e — Fratua: Fa a:d» ìlei!*: — Va«. .’i *>*!'> 

Fiatai lì Tr#ri: Il jiarlia» Ai Allah — Bai- RETE <U(RRt - 13.26: Orri. Cetra —• 17: 

lari*: Aaere enledrtte — Gialla Cesare: Caa- Vi». f.viTea«unirà — 19: |tr»otri assira!: — 
pan»'a aartell» — Celle*: La leee'Vi* si 20,33: Orrk. Ferrari. .VeU'iateiT.: *1 parla 
*peo*« — Iapertals: T*U la Moti —'Ilio*: tlberte N.rii — 21.13: • Co*i è sa t* pare •• 
Tt ritroveri — Irii: La Iter:»!! — Itali*: Ji L. Pira* lei!» — 22..V) Vc«. lettera — 
Agiato sa! (noi» — rollili: Rivm»t '— M*l- 20.30; , 1 n-.ir>:ti fi p»!!» Ri* 1 ^ » 


Ih oha M0H00_**f 

E Vo E SIGNORILE » 1 

^jSSfeà-0 E TEATRO , 1 



5*- IMMINENTE INAUCÙRAZIONE 


F& LÀ ZZO-SISTINA 


cinematografo e teatro 

VIA SISTINA 


lì- DI M* »*.^ & & 


SCHIAVONE 


ORO! OGI SVI/.Zt RI A IU ITI US Ulti» KAIt — PRtZZl IMBAI MB LI — NltNIt CAM Kl Al.I IN BANCA 
ROMA — Via Montabello N. 88 — Via Sulina N. 68-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regine Margherite N. 35 (Cinema « Excelsior o) — ROMA 
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LE RISOLUZI ONI CONCLUSIVE DEL COMITATO CENTRA LE DEL P.C.I. 

Larga politica di unita popolare 

Iter la pace, le riforme e le liberta costituzionali 

t -:--——- 

| La rottura del monopolio politico d. c. è condizione per il rinnovamento del Paese 


Ì Pubblichiamo il testo delle | 
Risoluzioni elaborate nclta\ 
recente riunione del Comita¬ 
to Centrale del P. C. I. 

I li Comitato centrale del par¬ 
ilo, esaminate le risoluzioni del- 
n riunione dell’Uflìcio di Infor¬ 
mazione del novembre 1949, le 
jjpprnva e le fa proprie. Queste 
asolu/.ioni giustamente mettono 
n luce che la lotta per la 
fece, contro la preparazione 
fe parte degli imperialisti di 
Sia guerra di aggressione 
entro l’Unione Sovietica e gli 
Atri paesi socialisti, è oggi il 
empito principale della classe 
jjieraia, dei partiti Comunisti, di 
atti i popoli desiderosi di sfug- 
fre alla sciagura di una nuoza 
Berrà. 11 Comitato centrale ri- 
■nosco che, pur essendosi oggi 
il mondo modificati notevol¬ 
mente i rapporti di forza a favo- 
| elei campo del socialismo e 
■Ila pace, e a danno del- 
Enperialismo c dei fautori di 
■erra, ciò non significa una di- 
pnuzione del pericolo di guel¬ 
fi che invece si è fatto più grave. 
Bj’organizzazione di un po¬ 
tete fronte della pace, abbac¬ 
ante tutte le forze interessate 
impedire lo scoppio di un t*»r- 
conflitto mondiale, è dunque 
gi il compito principale nel mo¬ 
nito presente. Mentre riconosce 
iste le indicazioni politiche e 
organizzazione date dalla con- 
"enza dell’ Ufficio di Informa¬ 
rne per la creazione e la at- 
ità di questo fronte, il Comi- 
o centrale impegna tutto il 
rtito ad applicarle quotidiana- 
nte. traducendole in una più 
enee politica e organizzazione 
tutto il movimento italiano de- 

Ì tico, operaio, e per la pace, 
particolare, forte della espe- 
dello smascheramento av- 
3 nei paesi di nuova demo- 
deirattività spionistica 
cricca di Tito e dei suoi a- 
ti al servizio dei peggiori 
i dei popoli e della pace, 
nitato centrale attira l’at- 
ne /li tutto il partito e di 
buoni democratici sulla ne- 
ì di accrescere e rendere 
nentp la vigilanza ideolo- 
» organizzativa per evita- 
penetrazione nelle file del 
o e della classe operaia del¬ 
enza del nemico e Un¬ 
ii successo di qualsia- 
ne diretta a indebolire ideo- 
mente l’avanguardia della 
operaia a disgregarne le 

— Nella situazione del no- 
iaese, è maturata una pro¬ 
crisi politica, che incrina 
iti e la stessa compagine go¬ 
ti va e che invano il partito 
ante della Democrazia cri- 
cerca di mascherare ap- 
mdosi alla maggioranza 
nentare carpita il 18 aprile, 
ndo in una vergognosa 
igna anticomunista che di- 
iì paese e fa il gioco delle 
più apertamente reaziono- 
sservendosi ai gruppi più 
sivi deirimperialismo stra- 

olineano la gravità della 
ione attuale, in principal 
il potente movimen- 
ei contadini meridionali 
la terra, e la solidarie- 
nerale che circonda que- 
ovimento, non ostante 1 va¬ 
iativi fatti dal ministro de¬ 
terni, di stroncarlo con le 
ze della polizia; le lotte 
ne degli operai e dei tcc- 
vanzati per la difesa del lo¬ 
goro e della Industria ita- 
contro i tentativi di smobi- 
ne industriale, conseguen¬ 
do di un inizio di crisi in 
> settore della vita econo- 
qnanto del deliberato pro¬ 
di gruppi imperialistici 
eri: il fallimento dei piani 
mdevano mettendo al ban- 
Partito Comunista, a so- 
e senz'altro al regime de¬ 
dico repubblicano un regi-] 
aperta reazione; la tonden- 
: governo a sfuggire in tutti 
i al controllo parlamentare; 
impotenza sempre più evi- 
dei Parlamento di affer- 
come organo di direzione 
frollo dell’attività governa¬ 
la persecuzione ordita 
ratamente dal governo 
i il movimento partigìa- 
>er screditare e distrug- 
:juei valori della resistenza 
ono la sola possibile base 
e, politica e storica della 
tblica italiana; l’assenza di 
icaee controllo che eserci- 
;i dall’alto richiami il go¬ 
al rispetto della lettera c 
spirito della Costituzione J 
iblicana. Causa sostanziale] 
na della crisi che progres- 
ente scuote la società ita- 
rimane però sino ad ora 
soltanto la incapacità ma 
[deliberato proposito del par¬ 
li dirigente democristiano e del 
■ governo di non procedere al- 
Rapida realizzazione delle ri- 
■ne economiche e sociali pre¬ 
tte dalla Costituzione. La poll- 
■ economica democristiana, in- 
pt di creare la possibilità di 
dite riforme e su di esse pog- 
tee tutto il rinnovamento e la 
istruzione del paese, si è ri- 

Ì a sinora a un pesante e ottu- 
onservatorismo, che rinvian- 
aggrava i problemi, che fa¬ 
sce i ceti più ricchi c appro- 
lisce i contrasti sociali, che è 
pace ' persino di utilizzare 1 
li del cosidetto « aiuto >• 
ricano a scopi di rinno- 
cnto economico, ma li 


sperpera senza controlli, che 
favorisce la corruzione e ren¬ 
de il marasma generale. Il mal¬ 
contento crescente delle jiopola- 
zionl lavoratrici e i loro'movi¬ 
menti, che ormai incominciano a 
scuotere tutta la struttura della 
società, dovrebbero essere fre¬ 
nati e repressi con le violenze, 
le angherie, i soprusi delle pub¬ 
bliche autorità contro il popolo e 
i suoi pattiti di avanguardia. Si 
crea in questo modo una condi¬ 
zione politica particolare, che 
non ha nulla ili comune con il 
regime repubblicano, ma è piut¬ 
tosto uno Stato autoritario e di 
pol'zia, retto da un potere perso¬ 
nale e di una piccola oligarchia, 
e non rispondente alla volontà 
della parto del paese economica¬ 
mente e politicamente attiva. 

2. — Corresponsabili di que¬ 
sta situazione sono i coridetti 
partiti minori del blocco del 111 
aprile. Completamente asserviti 
airimpcrialisino americano e al 
Partito dominante, essi sono 
completamente falliti nel compi¬ 
to di coprire, con il lustro di 
vecchie insegne svuotate di ogni 
contenuto e con una più sfacciata 
demagogia, la politica reaziona¬ 
ria della maggioranza governa¬ 
tiva. 

I fatti sono stati più eloquenti 
delle parole e i tentativi di que¬ 
sti complici della democrazia cri¬ 
stiana di portare la scissione nel 
movimento oneralo, sindacale e 
democratico si sono ritorti con¬ 
tro loro stessi. Essi si sono isolati 
ancora piu dalle grandi masse 
popolari, la cui resistenza alla 
politica governativa e la cui in¬ 
dignazione per la loro bassa ope¬ 
ra di tradimento e dì servilismo 
politico si è ripercossa nelle file 
dei loro aderenti, mettendone in 
crisi i partiti e lo stesso blocco 
del 18 aprile. Animati dall’in¬ 
tento di scindere il movimento 
operaio e isobare il Partito Comu¬ 
nista e il Partito Socialista che 
ne sono alla testa, i vari espo¬ 
nenti socialdemocratici di destra 
sono oggi, dopo il fallimento di 
tutta la loro azione politica, pie¬ 
namente squalificati, impotenti e 
in lotta tra di loro. II tentativo 
di rinnovare l’azione scissionista 
socialdemocratica con la creazio¬ 
ne del nuovo partito cosidetto so¬ 
cialista unitario ò destinato al 
pieno insuccesso, perchè esso 
sorge dalle stesse premesse di 
accettazione dei patti di guerra 
e di asservimento nazionale e 
deiranticomunismo. Tutti questi 


tori e produttori, nò il laicismo 
può costituire il fondamento di 
una larga politica di unità demo¬ 
cratica. A base della politica di 
mobilitazione e di unione di tut¬ 
te le forze democratiche il Par¬ 
tito Comunista Italiano pone la 
lotta ferma e conseguente- per la 
Dace e contro ogni asservimento 
nazionale e militare: pone l’a¬ 
zione solidale di tutti i ceti la¬ 
voratori per la salvaguardia del¬ 
le nostre industrie e il risana¬ 
mento economico dei Paese. 

La realizzazione del piano del¬ 
la C.G.I.L. il quale con le rifor¬ 
me di struttura si propone di 
frenare i grossi monopolisti, di 
aumentare la produzione, di ri¬ 
durre la disoccupazione e di as¬ 
sicurare un tenore di vita più 
elevato alle masse lavoratrici, la 
riforma agraria che, eliminando 
il latifondo e la grande proprietà 
terriera parassitarla, deve da: e 
nuovo slancio al iavoro e alla 
vita nelle campagne e in tutta 
la nazione; il rispetto dei diritti 
sociali e delle libertà popolari 
sancite dalla Costituzione; la re¬ 
staurazione di un sano e normale 
regime democratico sono oggi gli 
obiettivi di unione e di lotta dei 
lavoratori e del popolo italiano. 

4. — Per realizzare questi 

obiettivi e risolvere i problemi 
nazionali che sono all’ordine del 
giorno, bisogna poggiale sull’u¬ 
nità di tutte le forze democra¬ 
tiche e, in partico'are, sull’unità 
e l’azione dei la. ^aratori e della 
classe operaia, smascherando e 
combattendo l’azione di gradi¬ 
mento e di scissione dei dirigenti 
socialdemocratici di destra, qua¬ 
lunque sia l’etichetta esteriore 
che essi assumano. 

La lotta degli operai contro i 
licenziamenti e per la difesa del¬ 
l’industria e l’attuazione del pia¬ 
no della C.G.I.L. deve saldarsi 
alla lotta dei braccianti e dei 
contadini poveri per l’imponibile 
di mano d’opera e per la terra. 
La lotta dei lavoratori del brac¬ 
cio deve solidarizzare con la lot¬ 
ta dei lavoratori della mente per 
le concrete rivendicazioni di que¬ 
sti e a salvaguardia della loro 
dignità. Gli artigiani, i piccoli 
proprietari, quanti vivono del 
frutto del proprio lavoro devono 
essere difesi contro la rapacità 
del fisco e le ingordigie delle 
grandi imprese monopolistiche. 
Pensionati, vecchi, donne, giova¬ 
ni, bambini, devono essere difesi 
e assistiti contro l’incuria del 
governo e degli amministratori 
democristiani. Con il concorso e 
lo sforzo di tutti, bisogna salvare 


maggiore consistenza e continui¬ 
tà organizzativa a tutto il movi¬ 
mento per la pace', sopratutta 
nelle officine e nei luoghi di la¬ 
voro. Bisogna rafforzare la resi¬ 
stenza di massa ai licenziamenti 
e all'offensiva padronale contio 
il potei e delle Commissioni In¬ 
terne e fare delle rivendicazioni 
contenute nel piano dell? CCìlL 
un grande motivo di mobilita¬ 
zione e di lotta unitaria non solo 
di tutti gli operai, ma eh tutti i 
lavoratori del braccio e della 
mente. Bisogna dai e più solidità 
a tutto il movimento dei brac¬ 
cianti e dei contadini poveri per 
la terra, allargarlo a tutte le zone 
dove il problema si pone e sol¬ 
lecitare t’appoggio ad erso di 
tutti i ceti rurali ed urbani in¬ 
teressiti al rinnovamento delle 
campagne, per fare di esso un 
grande movimento per la rifor¬ 
ma agraria e la rinascita econo¬ 
mica del paese. Bisogna esten¬ 
dere, differenziare, moltiplicare 
ancora tutte le ' nostre iniziative 
cer la conquista degli strati so¬ 
cialmente e politicamente più 
lontani da noi e dei lavoratori 
ancora illusi c ingannati dalla 
propaganda avversaria o paraliz¬ 
zati dalle minacce c dai ricatti 
delia chiesa e dei padroni. 

G. —- Le sezioni meridionali del 
Partito e delle organizzazioni di 
massa devono essere portate ad 
un superiore grado di solidità or¬ 
ganizzativa e di capacità funzio¬ 
nale per essere all'altezza dello 
sviluppo raggiunto dal movimen¬ 
to popolare di massa. Le Fede¬ 
razioni e le organizzazioni nume¬ 
ricamente più forti e più solide 
dell’Italia Settentrionale e Cen¬ 
trale e particolarmente dei gran¬ 
di centri industriali devono al¬ 
largare ancora e consolidare la 
loro azione politica volta alla 
conquista dei ceti medi della cit¬ 
tà e sopratutto degli strati con¬ 
tadini piccoli proprietari e colti¬ 
vatori diretti delle campagne. 1 
comunisti militanti nei sindacati, 
nelle cooperative, e, in genere, 
nelle organizzazioni di massa, de¬ 
vono lavorare per lo sviluppo e 
il consolidamento sempre mag¬ 
giore di queste organizzazioni, 
perchè la loro attività sta sem¬ 
pre più orientata alla difesa de¬ 
gli interessi e delle aspirazioni 
di tutti i lavoratori e di tutte le 
categorie, perchè, in queste or¬ 
ganizzazioni, sia realizzata una 
larga politica di unità popolare 
e di feconda collaborazione di 
tutti gli organizzati, indipenden- 



Pieno appoggio alle lotte contadine 
per la terra e la riforma agraria 
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IL COMPAGNO TOGLIATTI E’ 
GIUNTO IN QUESTI GIORNI A 
MOSCA, PER RECARE L’AU¬ 
GURIO DEI LAVORATORI ITA¬ 
LIANI A STALIN, IN OCCASIO¬ 
NE DEL SUO SETTANTESIMO 
COMPLEANNO 


Il Comitato Centrale del P.C.I. 
esprime la sua solidarietà piena 
ai braccianti e ai contadini me¬ 
ridionali che lottano coraggiosa¬ 
mente per la conquista della terra 
e per la causa della giustizia so¬ 
ciale. ed invia un commosso sa¬ 
luto alla memoria dei lavoratori 
della terra assassinati dalle forze 
di polizia, delle quali il governo 
attuale si serve per la difesa di 
un « ordine * che la Costituzione 
repubblicana impone di rove¬ 
sciare. 

Il Comitato Centrale del P.C.I. 
ravvisa nei movimenti contadini 
dell'autunno, tuttora in corso, la 
decisa volontà dei braccianti, dei 
contadini senza terra o con poca 
terra del Mezzogiorno e delle Iso¬ 
le, di rompere gli indugi, di ab¬ 
battere gli ostacoli clic si frap¬ 
pongono alla liquidazione del la- 
iifondo e di non abbandonare più 
le terre occupate, aprendo cosi la 
strada alla riforma agraria, attra¬ 
verso la quale e contemporanea¬ 
mente venga distribuita ai con¬ 
tadini la terra dei grandi proprie¬ 
tari fondiari, eccedente un limite 
che sia tale da dare soddisfazione 
alla fame di terra dei contadini, 
e vengano iniziate le opere di tra¬ 
sformazione fondiaria e di boni¬ 
fica. indispensabili alla valoriz¬ 
zazione delle terre e allo svilup¬ 
po della produzione agricola. E* 
questo l'orientamento dei comu¬ 
nisti di fronte alla Lcqqp per la 
valorizzazione riett’AItipinno det¬ 
ta Sila e dei territori ionici con¬ 
termini. presentata dal governo. 

Questo stesso orientamento de¬ 
ve guidare la nostra azione per 
la estensione a tutte le zone lati- 
fondistiche delle misure da pren¬ 


dersi senza ritardo per venire in- 
cortro alle esigenze economiche e 
sociali dei contadini della zona 
silana. 

Il movimento dei contadini me¬ 
ridionali dà una nuova spinta al 
movimento generale dei contadi¬ 
ni italiani per la riforma agraria. 
I salariati fissi, i mezzadri, affit¬ 
tuari e compartecipanti di tutta 
Italia, respingono la legge sui 
contratti agrari quale viene pre¬ 
parata dalla Camera dei Depu¬ 
tati. Questa legge, elaborata di 
elementi ostili alla riforma agra¬ 
ria. tende solamente ad erigere 
una barriera contro razione ri- 
vendicativa dei contadini. Spetta, 
dunque, ai contadini di tutte le 
categorie intervenire per ottenere 
una riforma dei contratti che dia 
un peso sempre più grande al la¬ 
voro. nei rapporti con la proprie¬ 
tà e con l'impresa, a sollecitare 
una riforma fondiaria capace di 
avviare a soluzione i problemi 
della disoccupazione agricola, del 
bracciantato e della miseria cro¬ 
nica nelle campagne, dare tran¬ 
quillità ai contadini ed allargare 
nello stesso tempo il mercato in¬ 
terno all’industria nazionale. 

Il Comitato Centrale dichiara 
che i comunisti debbono promuo¬ 
vere lo sviluppo del movimento 
dei Consigli di azienda in agri¬ 
coltura. che è uno degli aspetti 
niù importanti della riforma del¬ 
le nostre strutture agrarie e pren¬ 
dere l’iniziativa della trasforma¬ 
zione dei rapporti tra il salariato 
fisso e l’impresa alla condizione 
che questa rappresenti un van¬ 
taggio materiale e sociale per i 
lavoratori, oltre clic un mezzo d; 


difesa e di sviluppo deU'azienrìa 
agraria avanzata. 

Il Comitato Centrale, ribaden¬ 
do le direttive contenute nella 
Risoluzione della Direzione del 
Partito sulla riforma agraria, 
pubblicata il 1. maggio 1949. im¬ 
pegna le organizzazioni del Par¬ 
tito a promuovere in tutto il Pae¬ 
se il più largo e pubblico dibatti¬ 
to sulla riforma agraria, comune 
per comune, provincia per pro¬ 
vincia. regione per regione, rumo 
è stato fatto in preparazione dello 
Assise per la Rinascita del Mez¬ 
zogiorno, e a consolidare il movi¬ 
mento per la terra, attorno ai 
Comitati comunali per la terra, 
aventi carattere permanente, o 
basati su larghe assemblee de¬ 
mocratiche forminoli. 

Il Comitato Centrale richiama 
l’attenzione di tvitte le nostre or¬ 
ganizzazione sulla deficiente azio¬ 
ne del Partito in difesa e per 
l’organizzazione delle grandi m.^- 
se dei piccoli c medi proprietari 
e coltivatori diretti. Una svelta 
decisiva deve essere comoiuta dal 
Partito in questo campo. La negli¬ 
genza del Partito verso queste 
grandi categorie di lavoratori del¬ 
la terra esprime una grave debo¬ 
lezza ideologica ed un abbandono 
del compito della conquista della 
maggioranza che costituisce 11 no¬ 
stro obiettivo fondamentale. 

Il Comitato Centrale decide di 
nominare una Commissione per 
la elaborazione delle propóste 
concrete da sottoporre alla Di¬ 
rezione del Partito, allo scopo di 
dare un vigoroso impulso al la¬ 
voro tra 1 coltivatori diretti cd a 
tutta l’azione del Partito per la 
riforma agraria. 


Sviluppare una politica di unione 

nelle regioni, nei comuni, nelle province 
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l.'n aspetto dell’Assemblea Pubblica del Comitato Centrale del P.C.I. al teatro Adriano 


tentativi servono soltanto alla 
democrazia cristiana che cerca, 
attraverso la disgregazione delle 
forze politiche italiane di assicu¬ 
rare ed allargare il suo monopo¬ 
lio politico e dì perfezionare la 
trasformazione dei suo governo 
in regime clericale e poliziesco. 

3 . — Xon si può lottare contro 
l’nsservimento dell* Italia all’im- 
perialismo americano e ai suoi 
piani di guerra e contro l’oppri¬ 
mente c soffocante monopolio po¬ 
litico della democrazia cristiana, 
se non sottraendosi agli impegni 
del Piano Marshall e del Patto 
Atlantico: iniziando un’ardita 

politica di difesa della nostra 
economia e del suo risanamento: 
eliminando l’anticomunismo e 
realizzando le condizioni per una 
nuova e larga unità democratica 
dj tutti quanti — comunisti, so¬ 
cialisti, democratici e patrioti — 
hanno a cuore le sorti della pace 
e dell’ indipendenza nazionale, 
della libertà e della democrazia, 
del lavoro e dell’avvenire del no¬ 
stro popolo. 

La resistenza e la lotta contro 
il monopolic nolitico democri* 
stiano deve nrr*rir>qore è a ogni 
'motivo religioni. Le differenze 
religiose non devono creare dif- 
I ficoltà all'unità dei ceti lavora¬ 


li paese dalla miseria a cui lo! 
condanna la politica sociale de¬ 
mocristiana e dalla catastrofe di 
una nuova guerra a cui, con la 
complicità dei nostri governanti, 
lo portano gli imperialisti ame¬ 
ricani. 

Per questo è necessario svilup- 
oare l'iniziativa polìtica del Par¬ 
tito. il suo lavoro di organizza¬ 
zione c di direzione. Bisogna eli¬ 
minare ogni sopravvivenza di op¬ 
portunismo nella pratica, di pes¬ 
simismo, di burocratismo e ogni 
spirito di indifferenza e di quieto 
vivere. Bisogna dare ad ogni mi¬ 
litante un giusto orientamento 
politico, una sicura e chiara pro¬ 
spettiva dì lotta. Bisogna com¬ 
battere ogni attesa che la nostra 
liberazione possa venire dal di 
fuori e non da un lavoro siste¬ 
matico. paziente di organizza¬ 
zione e di direzione del Partito 
e delle organizzazioni di classe, 
alla testa dell’azione creatrice 
delle grandi masse popolari. 

5. — Notevoli sono stati i suc¬ 
cessi registrati dai Partito nella 
sua attività degl - ' ultimi tempi: 
ma numerose sono mire le lacune 
o le dcfiren7e chp si riscontrano 
ancora in varie nostre organizza¬ 
zioni e in vari campi di attività. 

I Bisogna dare più ampiezza. 


temente dalla loro origine poli¬ 
tica o religiosa. i 

Questa larga politica d: unità 
e di realizzazioni concrete deve 
essere accompagnata da una at¬ 
tenta azione di vigilanza rivolu¬ 
zionaria: — nel seno del nostro 
Partito, contro le spie, i provoca¬ 
tori, gli elementi demoraliz.zati 
e corrotti che il nemico vi insi¬ 
nua per disgregarlo screditarle 
e demoralizzarlo: - nelle organiz- 
! zazioni di massa, contro gli agen¬ 
ti aperti o mascherati del nemi¬ 
co, gli organizzatori di crumiri, 
i sabotatori dell’azione popolare 
e i fautori di scissioni. 

Tutti i compagni e tutti i de¬ 
mocratici devono essere persuasi 
che l'unità operaia e popolare è 
l’arma della - vittoria nell’azione 
di massa contro l’asservimento 
allo straniero in difesa -delle li¬ 
bertà e dei diritti del popolo. 
Però l’unità non si realizza da 
sè, ma solo ''on una giusta, av¬ 
veduta e vasta azione politica e 
con una spietata lotta contro tutti' 
i nemici dell’unità: gli’ agenti.) 
aperti o mascherati, della poli¬ 
zìa, dei nadroni e deirimperiali- 
smo americano. 


1) — Le elezioni amministrati¬ 
ve per i comuni, le province e le 
regioni che si svolgeranno nel 
1950 assumono uno speciale valo¬ 
re e significato per la particola¬ 
re situazione economica e politica 
in cui avranno luogo. 

Sempre più gravi divengono i 
pericoli di guerra e le minacce 
contro la libertà e l’indipendenza 
nazionale: si accentua l’asservi- 
mento economico e politico al¬ 
l'imperialismo straniero, persiste 
la stagnazione economica con la 
conseguente disoccupazione croni¬ 
ca di due milioni di lavoratori; si 
fa sempre più invadente e sopraf¬ 
fattrice l’azione di forze confes¬ 
sionali e clericali; il regime di 
polizia diviene sempre più oppres¬ 
sivo delle libertà popolari in 
aperta e costante violazione della 
legalità democratica e costituzio¬ 
nale. 

Le elezioni del 1950 saranno la 
prima consultazione elettorale a 
carattere nazionale dopo il 18 
aprile. Le consultazioni parziali 
avvenute nel frattempo e anche la 
recente crisi ministeriale, hanno 
rivelato la instabilità e la preca¬ 
rietà della coalizione conservatri¬ 
ce costituita intorno alla demo¬ 
crazia cristiana. Permane tutta¬ 
via la situazione di monopolio po¬ 
litico del partito democratico cri¬ 
stiano e l'esigenza fondamentale 
d: un regime democratico che 
nello spìrito della Costituzione re¬ 
pubblicana e delie riforme da es¬ 
sa annunciate trovi le condizioni 
del suo consolidamento e del suo 
sviluppo. 

2) — a tale esigenza deve ri¬ 
spondere il programma per le 
prossime elezioni. Adeguandosi 
alle particolarità delle situazioni 
locali, i singoli programmi devo¬ 
no da una parte rivendicare e 
proporsi la realizzazione deU'au-j 
tonomia degli Enti Locali e lai 
tutela delie libertà sancite dalla 
Costituzione; dall'altra devono 
soddisfare alle esigenze ed ai bi¬ 
sogni più urgenti ed immediati 
delle grandi masse popolari nel 
campo della politica tributaria, 
dei servizi pubblici, della rico¬ 
struzione. dell'assistenza ecc. 

I diritti ed i poteri conferiti 
dalla Costituzione e dalle leggi 
agli organi amministrativi eletti 
dal popolo devono essere energi-j 
camente riaffermati e rivendicati! 
contro le illecite ingerenze, le in -1 
timidazionì e l’ostruzionismo del-j 
le autorità prefettizie e governa-! 
tive per Imporre alle ammini-j 
strazioni popolari una politica 
antidemocratica a danno delle' 
classi lavoratrici. II principio lai¬ 
co nelle pubbliche amministrazio¬ 
ni deve essere difeso contro la 
invadenza e le sopraffazioni con¬ 
fessionali e clericali. Deve essere 
respinta J . la - intromissione degli 
organi di controllo non più con¬ 
sentita dalla Costituzione repub¬ 
blicana. 

Nella elaborazione del program¬ 
ma ■ bisogna combattere la ten¬ 
denza burocratica ad adattarsi 
passivamente alle possibilità e 


condizioni contingenti e si deve’ 
tener conto invece delle nuove e 
maggiori possibilità offerte dalla 
autonomia riconosciuta dalla Co¬ 
stituzione agli Enti Locali. 

II nostro programma per le ele¬ 
zioni amministrative deve espri¬ 
mere e riflettere lo spirito e 1 in¬ 
dirizzo generale della politica del 
Partito: politica di pace e di in¬ 
dipendenza, di riforme e di lavo¬ 
ro, di libertà e rispetto dell» Co¬ 
stituzione. 

3) — La politica del Partito 
Comunista nelle prossime elezioni 
amministrative si propone di rea¬ 
lizzare la più larga unità di forze 
democratiche sulla base di un 
programma rispondente alle esi¬ 
genze ed ai bisogni delle classi 
lavoratrici. 

Condizione prima ed essenziale 
di tale politica è l'unità della 
classe operaia. Deve essere perciò 
realizzata ovunque la unità 
dazione col partito socialista, la 
quale può consentire, secondo le 
particolari condizioni locali, mo¬ 
di diversi di partecipazione alla 
lotta elettorale (liste di partito, 
di unità socialista-comunista, di 
blocco popolare ccc.). da valutar¬ 
si caso per caso in relazione al 
sistema elettorale secondo un cri¬ 
terio di convenienza e di oppor¬ 
tunità politica. La unità della 
classe operaia deve estendersi 
nella più larga misura possibile 
ai lavoratori socialdemocratici, 
cattolici, repubblicani ecc., pren¬ 
dendo e sviluppando tutte le ini¬ 


ziative capaci di unire per l’azio¬ 
ne immediata i lavoratori a qua¬ 
lunque corrente o partito essi 
appartengano. I fautori di scissio¬ 
ne e di disgregazione del movi¬ 
mento operaio devono essere de¬ 
nunciati e smascherati, primi fra 
tutti i capi socialdemocratici. 

Attorno all'unità della classe 
operaia bisogna tendere a realiz¬ 
zare più larghe alleanze con for¬ 
ze sinceramente democratiche: 
contadini, piccoli e medi produt¬ 
tori. artigiani, commercianti, in¬ 
tellettuali. ecc., sulla base di un 
programma concreto che rispon¬ 
da agli interessi ed ai bisogni 
delle grandi masse popolari. Si 
possono realizzare anche accordi 
parziali con quelle forze e grup¬ 
pi che, pur presentandosi con pro¬ 
prio distinto programma, non 
escludano la possibilità di colla¬ 
borazione nelle Amministrazioni 
locali, a condizione di un loro 
netto e preciso distacco dall’anti- 
ccmunismo fazioso e settario della 
democrazia cristiana. Per la rea¬ 
lizzazione di tale politica deve es¬ 
sere apertamente criticala e com¬ 
battuta ogni forma di opportuni¬ 
smo consistente nella rinuncia a 
posizioni programmatiche essen¬ 
ziali, o di settarismo tendente aj 
rinserrarsi in ristrette posizioni 
di partito esclusive di ogni allean¬ 
za che si risolvono in definitiva 
in una politica di capitolazione. 

4) — Condizione essenziale per 


Messaggi a Stalin 

Hanno inviato al compagno Staiin gli auguri in occasiona 
dal suo 70. compleanno: 

Il Gruppo Parlamantar# comunista della Camera dai depu¬ 
tati : «Al compagno Giuseppe Stalin, glorioso Capo deil'Unlone 
Sovietica, maestro e guida dei lavoratori di tutto il mondo nella 
lotta par ta paca a per il socialismo, i deputati comunisti della 
Repubblica Italiana inviano l'augurio di lunga vita». 

Il Gruppo Parlamentare comunista del Senato: «Al com¬ 
pagno Stalin glorioso combattente delia causa del Socialismo a 
dalla Paca, della libertà e detta indipendenza dai popoli, nel 
70. compleanno I Senatori comunisti con ammirazione ad affatto 
augurano lunga vita e felicita Per •' Gruppo: il Presidente Mauro 
Scocci marro ». 

La Giunta Esecutiva dell'ANPI, che nel suo telegramma dica 
tra l’altro: «Nel giorno del Vostro settantesimo compleanno, la 
Giunta Esecutiva dell’A N.P.I. Vi invia il suo concorda saluto 
augurala, esprimendovi la riconoscenza dei partigiani italiani par 
il contributo decisivo che sotto la Vostra guida il popolo sovie¬ 
tico — con meraviglioso eroismo e immenso sacrificio di sangue 
— detta alla resistenza e alla vittoria contro il nazismo, salvando 
l’umanità intera, • per l'esempio stesso che alla nostra lotta na¬ 
zionale di liberazione venne dai partigiani sovietici. E’ con questi 
sentimenti di patrioti italiani a di combattenti contro la tirannia 
a l« g u er ra che salutiamo in Voi il grande campione — oggi coma 
ieri — di una lotta In cui I popoli sono uniti a in cui vogliamo 
ardentemente che alano unita la nostra a la Vostra Nazione. VI 
auguriamo ancora lunga vita. Maresciallo Stalin! E vittoria alla 
causa comune dalla libertà a della paca! ». 

La quattro adizioni nazionali da « l’Unità »: « A ta compagno 
Stalin, Capo amato dal lavoratori di tutto il mondo a fondatore 
dalla gloriosa " Pravda ", Inviamo in quasto giorno di gioia l’au¬ 
gurio affettuoso a reverente dal compagni da "l'Unità”. F.to I 
direttori quattro adizioni ” Unità”». 


una effettiva preparazione del 
Partito alla lotta elettorale è un 
severo esame autocritico del¬ 
l’opera svolta fino ad oggi nelle 
pubbliche amministrazioni. 

In generale, salvo lodevoli ec¬ 
cezioni. si sono dovute constatare 
deficienze e insufficienze nei rap¬ 
porti fra il Partito e gli ammini¬ 
stratori comunisti, c fra questi e 
le masse popolari. La insufficien¬ 
za di controllo di Partito e tal¬ 
volta il suo disinteresse per l’at¬ 
tività degli amministratori ha fat¬ 
to si che spesso errori e difetti 
non sono stati corretti, si è favo¬ 
rita la tendenza opportunistica al 
burocratismo amministrativo, e 
talvolta è mancata la denuncia e 
l’aripello alle masse contro le so¬ 
praffazioni le illecite inframmet¬ 
tenze di prefetti ed autorità go¬ 
vernative per imporre una poli¬ 
tica contraria agli interessi po- 
Dolari. In generale è stata debo¬ 
le la critica e la denuncia del¬ 
l’affarismo e del malcostume del¬ 
le Amministrazioni avversarie. 

Queste manchevolezze non de¬ 
rivano solo da cause organizza¬ 
tive. Spesso e.«e rivelano una de¬ 
viazione polii i che trae origine 
da una sottovalutazione delle pro¬ 
prie forze e si manifesta in una 
specie di attesismo e di passività 
politica n-*l campo amministrati¬ 
vo, che in de Unitiva significa e si 
risolve nella capitolazione di 
fronte alle forze reazionarie. Per 
superare le deficienze indicate, ol¬ 
tre alle adeguate misure organiz¬ 
zative. si impone una lotta contro 
tale deviazione politica. Così l’o¬ 
pera del Partito potrà elevare 
anche in questo campo al livello 
della sua attività generale e rag¬ 
giungere la maggiore efficienza 
nella prossima lotta elettorale. 

5) — La importanza politica 
delle prossime elezioni esige che 
tutte le organizzazioni di Partito 
affrontino col massimo impegno 
il lavoro di preparazione politica 
ed organizzativa della prossima 
lotta elettorale: elaborazione dei 
programmi comunali, provinciali 
e regionali: scelta del candidati; 
scuole e amministratori; propa¬ 
ganda, stampa ecc. Occorre valo¬ 
rizzare a popolarizzare le realiz¬ 
zazioni compiute nel quadriennio 
dalle nostre amministrazioni co¬ 
munali: in quest’opera e nella 
preparazione dei programmi as¬ 
sume particolare importanza la 
Lega dei Comuni Democratici che 
deve essere potenziata perchè ac¬ 
quisti maggiore efficienza e capa¬ 
cità d'azione. Con essa debbono 
collegarsl le Consulte Popolari, 
l’U.D.I. e tutte le Associazioni di 
massa per un’azione organizza¬ 
ta in funzione elettorale, per la 
‘labornzione delle nuove espe¬ 
rienze e per la risoluzione del 

(Continua in 4. pag., 1. col.) 
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Fan. 4 — «L'UNITA’ 






» 


LE RISOLUZIONI 


del Comitato Centrale del P*C«I» 


Sviluppare una politica 
tìi unione nelle regioni, 
nei comuni e province 


(Continua dalla terza pagina) 

Droblemi sorgenti dalla nuova or¬ 
ganizzazione amministrativa del¬ 
lo Stato in applicazione della 
fcostituzione repubblicana. 

6) — Il Comitato Centrale rico¬ 
nosce che l’opera degli ammini¬ 
stratori comunisti, svoltasi nelle 
condizioni più difficili, in genera¬ 
le è stata largamente positiva, 
non superata e nemmeno egua¬ 
gliata dalle amministrazioni av¬ 
versarie Lo spirito di abnegazio¬ 
ne e di sacrificio, la fedeltà agli 
interessi delle classi lavoratrici, 
la rettitudine e la capacità dimo¬ 
strate dalla quasi totalità degli 
amministratori comunisti, costi¬ 
tuiscono un titolo di merito per 
il Partito ed una garanzia per il 
giudizio popolare nelle prossime 
elezioni. 

Nello sviluppo della situazione 
politica nazionale ed intemazio¬ 
nale. le posizioni che il Partito 
conquisterà nei Comuni, nelle 
province e nelle regioni acquiste¬ 
ranno una importanza qua’e no<. 
hanno mai avuto in passato. Fa¬ 
ranno posizioni di avang lardia 
nella lotta contro le forze rcaz.o- 
narie; esse devono e^ere affida¬ 
le ai compagni p ù capaci, e più 
sicuri, più fedeli alla causa della 
pace, della libertà, del lavoro. 


Rafforziamo la nostra attività 

di solidarietà e assistenza popolare 
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1935: STALIN 
A D'ONORE DI 


K MOLOTOV ALLA 
UX’ASSE.MBLLA. 


PRESI- 


Successi ed esperienze organizzative 

del Mese della Stampa e del tesseramento 


1. — Il Comitato Centrale con¬ 
stata che i risultati del tessera¬ 
mento 1949 costituiscono un suc¬ 
cesso politico e organizzativo. 

L’offensiva scatenata dalle for¬ 
ze dell’imperialismo e della rea¬ 
zione contro il P.C.I., forza fon¬ 
damentale e di avanguardia del 
proletariato nello schieramento 
democratico italiano, per isolar¬ 
lo, ridurlo, metterlo al bando è 
fallita. 

Le intimidazioni, gli arbitrii. le 
violenze poliziesche e padronali, 
il terrorismo religioso, la provo¬ 
cazione. la diffamatoria campa¬ 
gna anticomunista, mtessuta di 
rigarmi e di menzogne non hanno 
ntaccato il Partito che non solo 
ìa conservato la sua unità. I suoi 
egami. la sua influenza e il suo 
prestigio in mezzo alla masse la¬ 
voratrici ed al popolo, ma li ha 
èonsolidati. 

Il Partito è riuscito a mantene¬ 
re intatta la sua forza numerica 
è ad accrescerla. Al 31 Dicembre 
1948 il Partito contava 2.115.297 
{scritti di cui 302.522 giovani. Alla 
fine del 1949 il Partito conta 
2 027.271 tesserati, oltre a 286.933 
tesserati nella Federazione Gio¬ 
vanile: in totale 2.314.204 organiz¬ 
zati. 

Tale successo conseguito sotto 
Fattacco concentrico di tutte le 
forze della reazione costituisce di 
per sò un fatto politico e orga¬ 
nizzativi di grande importanza ed 
è reflfetto e l’indice del rafforza¬ 
mento conseguito non smo dal 
P.C.I. ma da tutte le forze della 
democrazia italiana. 

Le lotte politiche ed economi¬ 
che. la grande campagna del me¬ 
se de « l’Unità » — nel corso della 
aualc milioni di cittadini italiani 
si sono raccolti attorno alle ban¬ 
diere del Partito, sono stati ver¬ 
sati a " l’Unità » 426 milioni e la 
diffusione de « l'Unità » è salita 
in media ad oltre 850 mila copie 
] a domenica cd a oltre 450.000 nei 
giorni feriali — i risultati del¬ 
le elezioni regionali sarde hanno 
dimostrato che 11 Partito ha sapu¬ 
to rintuzzare la rabbiosa offensi¬ 
va anticomunista, mantenere sal¬ 
do lo schieramento democratico 
italiano, contrattaccare. 

Attraverso le lotte e nelle più 
difficili condizioni obiettive, il 
livello ideologico e politico, la 
tempra dei militanti, la struttura 
e la funzionalità delle organizza¬ 
zioni del Partito si sono notevol¬ 
mente elevati. Senza perdere la 
sua caratteristica di massa il no¬ 
stro Partito ha fatto progressi ap¬ 
prezzabili nell’acquistare le ca¬ 
ratteristiche di un solido partilo 
di quadri. 

2. — Questi successi non devo¬ 
no però nascondere le debolezze 
politiche c organizzative, le defi¬ 
cienze riscontrate nel lavoro e 
nelle organizzazioni del Partito. 

In primo luogo va rilevato che 
questi risultati sono stati ottenuti 
con grande lavoro e notevole sfor¬ 
zo. La seconda campagna di tes¬ 
seramento « 14 luglio >», lanciata 
dalla Direzione del Partito, cam¬ 
pagna che ha dato ottimi risulta¬ 
li. ha dimostrato, da una parte, 
quale fosse la forza potenziale 
del Partito in mezzo alle masse e 
quali fossero le sue possibilità 
di lavoro e di progresso organiz¬ 
zai ivo non ancora realizzate: d’al¬ 
tra parte, ha dimostrato anche un 
difetto di sensibilità politica, di 
iniziativa organizzativa, di pron¬ 
tezza di movimento, in organiz¬ 
zazioni nelle quali, prima che ve¬ 
nisse lanciata la seconda campa¬ 
gna, il lavoro di tesseramento e 
di reclutamento ristagnava. 

Con maggiore lentezza e pesan¬ 
tezza si sono mosse in generale le 
organizzazioni più deboli e le or¬ 
ganizzazioni del Mezzogiorno e 
delle Isole, con la conseguenza di 
accentuare il processo di svilup¬ 
po ineguale del Partito. 

Se è vero che queste organizza¬ 
zioni hanno risentito in misura 
maggiore il peso delle aumentate 
difficoltà organizzative conseguen¬ 
ti alla nuova situazione politica, 
va però anche rilevato che molte 
di aueste medesime organizzazio¬ 
ni hanno dimostrato una vivacità 
di iniziative politiche ed una ca¬ 
pacità di lotta a cui non hanno 
sempre corrisposto risultati ade¬ 
guati nel campo del tesseramento 


e del reclutamento, non ha cor¬ 
risposto la capacità di consolida¬ 
re i successi politici in un pro¬ 
gresso organizzativo. Ciò denota 
una persistente sottovalutazione, 
da parte di molte organizzazioni 
meridionali, dei problemi orga¬ 
nizzativi, una sottovalutazione 
dell’importanza politica e orga¬ 
nizzativa del tesseramento e del 
reclutamento. 

Nella classe operaia, nelle gran¬ 
di fabbriche, il Partito ha man¬ 
tenuto salde le sue posizioni; tut¬ 
tavia lo squilibrio tra la percen¬ 
tuale degli operai iscritti al Par¬ 
tito e il numero degli iscritti ai 
sindacati e degli operai che vota¬ 
no per la corrente comunista di¬ 
mostrano che all’interno delie 
piccole fabbriche ed anche nelle 
grandi si possono e si devono an¬ 
cora realizzare notevoli progressi 
sulla via del rafforzamento del 
Partito, dell’unità della classe 
operaia e dei lavoratori e del raf¬ 
forzamento dei sindacati unitari. 

3. — fi Partito rafforzato dalle 
lotte c dalla recente campagna 
per il mese de « l’Unità » si è mo¬ 
bilitato con slancio per 11 reclu¬ 
tamento e il tesseramento 1950. 

La parola d’ordine « a Capo¬ 
danno tutti con la tessera 1950 » 
è stata accolta con generale en¬ 
tusiasmo. Moltissime cellule e se¬ 
zioni si sono date l’obiettivo di 
ultimare il tesseramento per il 21 
dicembre, compleanno del com¬ 
pagno Stalin. Tutte le organizza¬ 
zioni si sono impegnate a comple¬ 
tare il tesseramento entro il 31 
gennaio. 

Il Comitato Centrale esorta i 
Comitati Regionali, i Comitati Fe¬ 
derali. le Cellule, i Capigruppo- 
colletton e i militanti a non ada¬ 
giarsi sui primi successi, a inten¬ 
sificare il lavoro, a migliorarlo, a 
impegnarsi per superare i difetti, 
sulla base delle esperienze di la¬ 
voro del tesseramento del 1949. 

c) La prima condizione perchè 
le operazioni di tesseramento e di 
reclutamento si svolgano con suc¬ 
cesso e rapidamente è che tutte 
le organizzazioni fino alle sezioni 
e alle cellule sviluppino una vi¬ 
vace e continua iniziativa politica, 
per la realizzazione degli obietti¬ 
vi del Partito. 


ni perchè il Partito assuma una 
più solida consistenza organizza¬ 
tiva. 

<•) La forza organizzata de 
Partito dev’essere ulteriormente 
consolidata ed estesa nelle grandi 
fabbriche; il tesseramento e 
reclutamento del Partito devono 
essere indirizzati anche al raffor¬ 
zamento dell’unità dei sindacati, 
all’elevamento della loro capacità 
di lotta. Uno sforzo deciso cie- 
v’essere rivolto al lavoro di orga¬ 
nizzazione. di tesseramento e re¬ 
clutamento del Partito, nelle pie 
cole e medie officine. 

Dev’essere condotta una lotta 
perchè il tesseramento e il reclu¬ 
tamento sia fatto dalle cellule or¬ 
ganizzate nei luoghi di lavoro, 
perchè queste cellule abbiano una 
attività politica e ideologica. 

d) Il compito di un largo re¬ 
clutamento in mezzo alle masse 
femminili. In primo luogo nelle 
fabbriche a prevalente maestran¬ 
za femminile, non riguarda solo 
le Commissioni femminili, ma è 
compito che deve interessare, im¬ 
pegnare tutto il Partito. 

e) Un grande impulso e un 
nuovo slancio dev’essere dato al 
reclutamento del giovani e delle 
ragazze — operai, contadini, stu¬ 
denti. intellettuali, lavoratori tut¬ 
ti — attraverso una larga, agile 
ed audace iniziativa politica ed 
organizzativa che porti gii strati 
giovanili a partecipare alle lotte 
politiche ed economiche, al di¬ 
battito sui grandi problemi na¬ 
zionali e sui problemi ideologici, 
alle lotte per la soluzione dei pro¬ 
blemi particolari, che aprano alle 
masse giovanili in cerca di una 
nuova via la grande prospettiva 
della Pace, della rinascita del¬ 
l’Italia, dell’edificazione della so¬ 
cietà socialista. 

Se questo è in primo luogo il 
compito dei giovani comunisti, il 
Partito deve sentirsi impegnato a 
dare alla Federazione Giovanile, 
senza limitarne lo spirito di ini¬ 
ziativa o alterarne il carattere suo 
proprio, l'aiuto necessario al suc¬ 
cesso della sua campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento. 

1) II tesseramento e il recluta¬ 
mento devono essere fatti con ac¬ 
cresciuto spirito di vigilanza ri- 


II Comitato Centrale del Parti¬ 
to Comunista Italiano rileva le 
sempre più gravi condizioni di 
miseria a cui sono ridotte le gran¬ 
di masse popolari italiane in con¬ 
seguenza dello sfruttamento in¬ 
tensificato dei padroni e della 
politica antidemocratica e cleri¬ 
cale seguita dal governo. 

Sempre più ridotte si fanno le 
possibilità per i lavoratori di pro¬ 
curarsi pane e lavoro; si molti¬ 
plicano contro di essi gli arbitrii 
e le violenze da parte dei padro¬ 
ni e dell’autorità; i più elementari 
diritti, sanciti dagli stessi patti 
sindacali e dalle leggi vigenti, so¬ 
no il più delle volte contestati e 
violati. In conseguenza di ciò cre¬ 
scono le esigenze di assistenza 
materiale, sanitaria e culturale 
dei ceti più provati, dell’infan¬ 
zia, dei lavoratori e delle regioni 
più diseredate d’Italia. Le classi 
che oggi pretendono di monopo¬ 
lizzare la direzione politica ed 
economica del Paese, non offrono 
alle nuove generazioni alcuna se¬ 
ria speranza di lavoro, di pace, di 
progresso e di benessere, ma solo 
una prospettiva di miseria, di 
mortificazione sociale e nazionale 
e di guerra. 

L’azione congiunta delle auto¬ 
rità, delle organizzazioni clericali 
e del patronato tende a soffocare 
ogni azione autonoma e di massa 
volta a salvaguardare i diritti e 
le rivendicazioni dei lavoratori e 
delle loro famiglie, a ostacolare 
ed a Impedire ogni lavoro di soli¬ 
darietà tra gli strati più poveri e 
di assistenza popolare. Sotto la 
maschera di’ un avaro paternali¬ 
smo e all’insegna del più sfaccia 
to confessionalismo si vuol di 
struggere nella coscienza del più 
bisognosi ogni stimolo alla soli¬ 
darietà di classe e ogni dignità di 
lavoratore e di uomo. 

In questa situazione il Comitato 
Centrale del Partito Comunista 
Italiano sottolinea l’estrema im 
portanza materiale, politica e mo¬ 
rale di tutta l’azione che le Se¬ 
zioni del Partito e le varie orga 
nizzazioni sindacali, cooperative e 
popolari già svolgono in difesa dei 
diritti dei più bisognosi (disoccu¬ 
pati. pensionati, vecchi, donne 
capofamiglia, casalinghe, infan¬ 
zia, ecc.) per le loro più urgenti 
esigenze (occupazione, sussidi, 
provvidenze varie, colonie, scuo¬ 
le, ecc.) e per dare a tutti che ne 
hanno bisogno e, in particolare, 
ai giovani e alle donne, la mag¬ 
giore assistenza politica e orga¬ 
nizzativa per aiutarli a migliora¬ 
re la loro preparazione alla vita 
e al lavoro (istituzioni di corsi 
contro l’analfabetismo, d'igiene, 
di cucito e ricamo, ecc.) e per sod¬ 
disfare. fuori da ogni mortiflcan 
te controllo padronale e confes¬ 


sionale. ogni loro esigenza^! cul-| 
tura, di educazione e di svago. 


uti a ai uiw. > _ . j ì I 

Lo sforzo principale dev’essere voluzionana. con 1 osservanza del- 


rivolto a combattere le incrosta-^ 0 norme di vigilanza e di demo- 
zioni burocratiche, amministrati- crazia 'fissate dallo Statuto del 

ve. puramente tecnico-organizza-jPhrtito 


ti ve. 

Il tesseramento e il reclutamen¬ 
to devono essere il risultato or¬ 
ganizzativo di una chiara prospet¬ 
tiva, di una attività politica non 
solo generale, ma particolare del- 


La direttiva del reclutamento di 
massa per le organizzazioni an¬ 
cora lontane dalla media nazio¬ 
nale degli iscritti al Partito ri¬ 
spetto alla popolazione attiva 
(particolarmente nell’Italia Meri- 


le singole organizzazioni periferì- dionale e Insulare), la direttiva di 
che c di base un reclutamento in direzione di 

In tal senso dovrà e«ere di- determinate categorie per le or- 
retto lo sforzo principale delle gamzzaziom piu sviluppa.e. non 
organizzazioni più forti, partico- sono in nessun modo in contras o 


larmente nell’Italia Settentrionale 
e Centrale, nelle quali più facile 
è la tendenza spontanea a mobi¬ 
litarsi sul terreno dell'attività in¬ 
terna di Partito, senza utilizzare 
in pieno la forza organizzativa 
nella iniziativa polìtica esterna. 

b) Dev’essere liquidata la ten¬ 
denza particolarmente diffusa nel¬ 
le organizzazioni meridionali, alla 
sottovalutazione del lavoro orga¬ 
nizzativo. alla sottovalutazione 
deH’importanza politica ed orga¬ 
nizzativa del tesseramento e del 
reclutamento. Anche nel Mezzo¬ 
giorno esistono ormai le condizio- 
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con le direttive di accrescere la 
vigilanza rivoluzionaria: scaccia¬ 
re dal Partito gli agenti del ne¬ 
mico e gli indegni, da una parte, 
e. dall'altra, conquistare al Par¬ 
tito la maggioranza dei lavorato¬ 
ri e dei cittadini onesti, intensifi¬ 
care la vita politica e ideologica, 
la vita democratica del Partito. 

4. — E’ d'importanza decisiva 
che il lavoro di tesseramento sia 
compiuto con grande slancio e ra¬ 
pidità: con sforzo intenso, in pe¬ 
riodo di tempo limitato, nel cli¬ 
ma di una grande mobilitazione 
nazionale e sia portato a compi¬ 
mento nel termine fissato 


Le attività che in questa dire¬ 
zione già svolgono le più impor¬ 
tanti organizzazioni democratiche 
di massa, quali l’Istituto Naziona¬ 
le Confederale di Assistenza (I.N 
C.A.). l’Unione Donne Italiane 
(U.D.I.), L’Associazione Nazionale 
Partigiani d’Italia (A.N.P.I.). la 
Solidarietà Democratica, l’Asso¬ 
ciazione Ragazze d'Italia (A.R.I.), 
'Alleanza Giovanile. l’Unione Ita¬ 
liana Sport Popolare (U.I.S.P.), 
ecc. devono essere decisamente 
incoraggiate, sostenute e molti¬ 
plicate. I comunisti militanti nei 
sindacati, nelle cooperative e in 
tutte le organizzazioni di mas«a 
devono chiedere ai Comitati di¬ 
rigenti di questi organismi di ac¬ 
crescere ancora il loro interessa¬ 
mento e l’appoggio per ogni ini¬ 
ziativa e forma di attività assi¬ 
stenziale e di sostenere con ogni 
mezzo e presso le autorità locali 
e centrali, le richieste e i diritti 
delle organizzazioni popolari di 
solidarietà e di assistenza. 

Non si tratta, per rafforzare 
questa attività assistenziale, di dar 
vita ad un organismo centraliz¬ 
zato. uniforme. Al contrario, il 
Comitato Centrale indica a tutte 
le sue organizzazioni e a tutti • 
suoi militanti la necessità di mol¬ 
tiplicare e differenziare ancora 
più le iniziative e le forme di or¬ 
ganizzazione che già sono alla ba¬ 
se dell'attività svolta finora. Per¬ 
chè questa attività acquisti l’am¬ 
piezza e la profondità necessarie 
bisogna che arrivi in ogni rione, 
in ogni frazione e in ogni caseg¬ 
giato. mobiliti e organizzi, nelle 
forme più varie e per le inizia¬ 
tive più diverse, tutti gli uomini, 
tutte le donne, tutti i giovani che 
possono essere interessati ad essa. 

Moltiplicazione e differenzia¬ 
zione delle iniziative e delle for 
me di organizzazione deve esse¬ 
re. perciò, la parola d’ordine che 
orienta l'attività dei comunisti 
militanti nelle varie organizza¬ 
zioni. allo scopo di estendere e 
rafforzare ancora notevolmente 
l’attuale azione di ■ mobilitazione 
di massa per la lotta, 1? solida¬ 
rietà e l’assistenza popolare per 
i più bisognosi > 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SI EP CONCLUSO IL CONVEGNO DELLA COS111UEN1E DELLA SERRA 


UNANIMI; VOTO ORI CONSIGLIO NAZIONALE 


Anche i piccoli proprietari Orlando presidente 

Uniti nella lolla COntrO il latifondo della Federazione Stampa 


ASP 





Oli interventi di Sereni e Grifone - Le occupazioni di terre 
si sviluppano nel Salernitano, in Puglia, in Sicilia e nell’Agro 


La cerimonia dell*insediament i a Palazzo Ma- 
rignoli - Il discorso del ve chio parlamentare 


I lavori del Convegno nazionale 
contro il latifondo e per la difesa 
della piccola proprietà sono prò* 
seguiti ieri, sotto la presidenza de¬ 
gli on. Grieco, Miglioli, Bosi, Lus- 
su, Sampietro e dell’ing. Ovazza 

Nell’ultima giornata hanno preso 
la parola l'avv. Alessandro De Feo. 
l’on. Gennaro Miceli, Pressinotti, 
gli on.li Sereni e Melillo, il dr. Gal¬ 
li e il sen. Grieco. 

Sereni ha riaffermato « la neces¬ 
sità per il movimento delle grandi 
masse contadine sostenuto dalla 
classe operaia, di tener presenti 
anche tutte le correnti di origine 
borghese (borghese capitalistica e 
piccolo borghese) che spingono 
verso la riforma agraria e verso 
la liquidazione dei residui feudali 
nel Mezzogiorno ». 

«Noi non combattiamo oggi per 
una riforma agraria socialista — 
ha detto l'oratore — ma per dare 
la terra ai contadini in qualsiasi 
forma di conduzione; e in alleanza 
con tutte le forze che hanno inte¬ 
resse al rovesciamento del regime 
fondiario esistente noi dobbiamo 
lottare per assicurare ai contadini 
del Sud la stabilità sul fondo ed 
ottenere la concessione delle terre 
in enfiteusi ». 

Nel pomeriggio l’on. Pietro Gri¬ 
fone ha riferito sui problemi della 
piccola proprietà contadina, pro¬ 
blemi strettamente legati all’attac¬ 
co contro il latifondo ,in quanto il 
principale nemico dei piccolissimi 
possessori è e rimane la grande 
proprietà. 

L’oratore ha fissato nei seguenti 
punti gli obbiettivi di lotta attorno 
a cui si uniscono oggi e si organiz¬ 
zano 1 piccoli proprietari; attacco 
al monopolio terriero, industriale; 
bancario; nuova politica della bo¬ 
nifica; democratizzazione dei con¬ 
sorzi di bonifica; revisione della 
politica fiscale (esenzione dall’im¬ 
posta fondiaria per imponibili al 
di sotto delle 5000 lire, esenzione 
per chi possiede meno di un dato 
numero di capi di bestiame, ecc.); 
cessazione dell’applicazione indi- 
scriminata dei contributi unificati, 
assis’cnza tecnica; abbassamento 
dei prezzi dei prodotti utili per la 
agricoltura (attrezzi, concimi, elet¬ 
tricità); assicurazioni sociali; e in 
primo luogo assicurazioni contro le 
malattie; assicurazioni contro le ca¬ 
lamità. 

Al termine del convegno è stata 
approvata all’unanimità una mozio¬ 
ne che riafferma la solidarietà con 
i movimenti dei contadini poveri 
del Mezzogiorno, delle Isole, del 
Lazio, della Maremma e del delta 
padano e chiede per queste regio¬ 
ni alcune misure di avvio alla ri¬ 
forma agraria, misure impostate 
sui seguenti criteri; 

1) imposizione di un limite ella 
grande proprietà latifondistica e 
cessione in enfiteusi delle quote ec¬ 
cedenti tale limite; 

2) contemporaneità della redi- 
stribuzione delle terre e delle ope¬ 
re di bonifica, irrigazione e tra¬ 
sformazione fondiaria; 

3) sviluppo delle forme asso¬ 
ciate di condurle, acquisti e ven¬ 
dite, di lavorazione e trasforma¬ 
zione del prodotti; 


4) democratizzazione degli esi¬ 
stenti consorzi di bonifica; 

5) costituzioni di enti regionali 
e di un ente nazionale per la rea¬ 
lizzazione e il controllo di queste 
misure. 

Il Convegno chierte inoltre una 
profonda revisione della attuale le¬ 
gislazione sulle terre incolte e Fal- 
lcpgerirnento del peso fiscale per 1 
coltivatori diretti- 

Intanto dalle varie regioni con¬ 
tinuano a giungere notizie sull’am¬ 
pio sviluppo del movimento per le 
terre incolte. 

La situazione più acuta si è de¬ 
terminata nel Salernitano: dopo un 
mese dall’accordo per la conces¬ 
sione dei terreni, la commissione 
incaricata del reperimento non ha 
ancora assegnato neppure un me¬ 
tro quadrato. Di conseguenza i 
contadini hanno ripreso le occupa¬ 
zioni e la semina dei terreni. 

Nel Barese invasioni e lavorazio¬ 
ni sono state effettuate a Gravina, 
Altamura, Spinazzola, Gioia, Cas¬ 
sano, Santeramo, Acquaviva. Nel 
Foggiano, le trattative sono state 
rotte. 

In Sicilia, occupazioni si sono 


avute nel Catanese e nel Messinese, 
malgrado le ripetute provocazioni 
poliziesche. 

Anche nell’Agro romano prose¬ 
gue la lotta. 

Arrestato il Presidente 
dell’ANPI di Trento 

L’arresto del compagno Aldo Pe¬ 
rl rotti. Presidente dell’ANPI di Tren¬ 
to. e di Mario Carrozzini, ex Segre¬ 
tario dell'ANPl trotina ha dato la 
stura per una delle solite campagne 
diffamutrici anticomuniste della stam¬ 
pa gialla in cui st parla con facilità, 
ma senza nessuna base, di « organiz¬ 
zazioni di spionaggio militare che 
operano per conto di una potenza 
straniera ». 

Tali losche attività avrebbero na¬ 
turalmente — secondo questi gior¬ 
nali — il loro centro a Homo. E’ in¬ 
teressante iti proposito la risposta 
data ieri sera ai giornalisti dal capo 
\dcll'Ufflcio politico della Questura di 
Roma, dott. Ortona■ « Qui a Roma 
non ci risulta nulla del genere ». 

L'arresto dei due partigiani à stato 
intanto oggetto di una interrogazio¬ 
ne dell'on. Fcrrandi alla Camera. 


Il senatore Vittorio Emanuele 
Orlando è stato eletto all'unanimi¬ 
tà Presidente della Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana. 

L’elezione è avvenuta per accla¬ 
mazione Ieri mattina a Palazzo Mn- 
rignoli durante la sessione del Con¬ 
siglio Nazionale della Stampa che. 
dopo l'eiezione, si è recato a Pa¬ 
lazzo Madama a darne notizia al 
Presidente Orlando. 

Il sen. V. E. Orlando, nell'aecet- 
tare la carica, ha ringraziato di¬ 
chiarandosi lieto di assumere la 
presidenza della Federazione Nazio¬ 
nale della Stampa Italiana, pur 
dovendo provvedere anche ad altri 
incarichi. 

L'insediamento ufficiale è avve¬ 
nuto nel pomeriggio a Palazzo Ma- 
rignoli davanti all’assemblea dei 
componenti di tutti gli organismi 
associativi della stampa, di nume¬ 
rosi direttori di giornali. A dare 
maggiore solennità alla cerimonia è 
intervenuto il Presidente della Re¬ 
pubblica. Erano inoltre presenti i 
vice-Presidentl della Camera e del 
Senato, Molè e Chiostergl, Ministri 
e sottosegretari, il compagno Di 
Vittorio per la CGIL, il dott. Mo- 


ALLA COMMISSIONE PER LA DIPESA DEL SENATO 

Reticente risposta di Pacciardi 

sulla q uestione degli Impegni m ililari 

Il ministro annnncia scambi di missioni militari ed esercitazioni in 
comune coi paesi atlantici - Ambigue spiegazioni sull’arrivo di Jacobs 


Al termine della riunione di ieri 
della Commissione Difesa del Sena¬ 
to è stato diramato il seguente co¬ 
municato; « La Commissione per¬ 
manente Difesa del Senato si è riu¬ 
nita sotto la Presidenza del sen. Ca¬ 
sati con l’intervento del Ministro 
Pacciardi, invitato a dare notizia 
dell’attuale situazione dell’Italia, in 
base agli ultimi accordi internazio¬ 
nali circa l’applicazione del Patto 
Atlantico. 

11 Ministro ha tenuto a ricordare, 
per il lato politico degli accordi, che 
al Parlamento spetterà sempre il 
diritto dj controllo e di approvazio¬ 
ne; l’Italia è inserita nel settore 
strategico dell'Europa meridionale e 
del Mediterraneo. Il suo armamento 
in uomini ed armi è sempre nella 
lettera e nello spirito del trattato di 
pace. Sono prive di fondamento le 
notizie di invio di contingenti ita¬ 
liani all’estero per istruzione mili¬ 
tare: ma è normale, nel quadro del¬ 
la reciprocità uno scambio di mis¬ 
sioni per adeguamento a metodi co¬ 
muni di addestramento, non e'cluse 
eventuali esercitazioni in comune. 
Il Ministro della Difesa ha dichiara¬ 
to inoltre che l’attività dell’indu¬ 
stria italiana non sarà subordinata 
agli scopi bellici, ma che questi po- 


IL CONGRESSO DELLE COOPERATIVE 

I delegati sovietici 
accl amati a Fire nze 

La relazione di Cerreti approvata all*unanimità 


tranno essere soddisfatti nel quadro 
della economia nazionale. 

Per quanto si riferisce alla venu¬ 
ta in Italia del sig. Jacobs, il Mi¬ 
nistro ha dichiarato che si tratta 
semplicemente, come per altri con¬ 
sulenti diplomatici, di un consulen¬ 
te militare presso l’Ambasciata de¬ 
gli Stati Uniti di Roma. I problemi 
della organizzazione delle forze ar¬ 
mate italiane restano di esclusiva 
competenza delle autorità nazionali. 

Per quanto si riferisce poi al riar¬ 
mo della Germania, il Ministro ha 
dichiarato che la questione per le 
sue necessarie premesse di carattere 
politico esula per il momento dalla 
sua particolare competenza»». 

Questo è il comunicato che la 
Commissione ha deciso di emanare 
al termine della seduta. Malgrado le 
ambiguità e le reticenze di Pacciar¬ 
di risulta chiaramente che» 1) viene 
c( r.siderato come «normale», l’in¬ 
vio di missioni militari italiane in 
paesi stranieri c — cosa ancora più 
grave — si annuncia ufficialmente 
che queste «missioni» dovranno an¬ 
che compiere esercitazioni in comu¬ 
ne con gli altri eserciti atlantici: 
Nessuna precisazione è stata forni¬ 
ta su questi scambi e su queste eser¬ 
citazioni: 2) Pacciardi si è giustifi¬ 
cato per l'arrivo di Jacobs definen¬ 
dolo un normale consulente milita¬ 
re mentre è noto che l'ambasciatore 
americano in Italia ha già un addet¬ 
to militare: 3) è grave che il mini¬ 
stro delta Difesa del governo italia¬ 
no dichiari Hi ignorare la questione 
del riarmo della Germania che tut¬ 
ti gli italiani considerano come una 
calamità nazionale; 4' sono per lo 
meno ambigue le affermazioni di 
Pacciardi sull’attività dell'industria 
italiana ai finì bellici- 

la ton B'efaona nrfwo'cerà 
il oo w e r no di D ed*im> 


clsionl della Assembleo Generale 
relative alla Internazionalizzazione 
della città. 

Scoperti gli autori 
ili tre omicidi 

PALERMO. 21» — Dopo abili in¬ 
dagini, squadriglie di carabinieri ed 
agenti di P. S.. col concorso del¬ 
l'Arma territoriale, hanno scoperto 
una vasta associazione e delinquere 
che ha operato nei territori di.Bei- 
monte Mezzagno. Santa Cristkig, 
Gela e Misilmeri. 

Detta associazione si è resa re¬ 
sponsabile di tre omicidi in persona 
di Giovanni Santangelo. Vincenzo 
Santangelo e Giuseppe Santangelo, 
avvenuti a Misilmeri nel novembre 
del 1946; di omicidio in persona di 
Aristide Orvieto, delitto consumato 
a Santa Cristina Gela nel maggio 
del ’45, nonché di numenxsl reati 
contro beni e persone. Sono 6tati 
tratti in arresto 20 persone compo¬ 
nenti l’associazione, e sequestrate 
le armi che servirono alla consu¬ 
mazione dei reati. 


netti per la Federazione poligrafici 
e cartai ed altre personalità. 

I.'ingresso nella sala del Presi¬ 
dente della Repubblica e dell’on. 
Orlando è stato accolto d.-, una ca¬ 
lorosa ovazione. Nel corso della ce¬ 
rimonia V. E. Orlando si è levato 
a parlare per pronunciare un no¬ 
bile discorso in cui ha ringraziato 
per l'onore tributatogli dnU’unani- 
rr.e voto del Consiglio Nazionale 
della Stampa. Nel corso del suo di¬ 
scorso l’on. Orlando si è pronun¬ 
ciato per la più larga libertà di 
stampa non limitata da nessuna 
censura preventiva. 

Le ultime parole del discorso 
sono state accolte dal nuovo calo¬ 
roso applauso deU’nssemblea. 

Il voto do! Senato 
sulle tariffe doganali 

Dopo una ulteriore lunga discus¬ 
sione che ha occupato le due sedute 
di Ieri, la legge sulla delega al go¬ 
verno per l’emanazione di una nuova 
tariffa del dazi doganali è stata ap¬ 
provata dal Senato all'unanimità. Ta¬ 
le esito si è avuto dopo una precisa¬ 
zione contenuta nell'ordine del giorno 
Parri che costituisce un sostanziale 
Impegno circa la possibilità di ripor¬ 
tare in discussione in seno alle Ca¬ 
mere. le singole parti della nuova 
tariffa qualora sorgano contestazioni 
tra il governo e la commissione ap¬ 
positamente incaricata di seguire la 
elaborazione della tariffa stessa. 

SI tratta praticamente di una re¬ 
mora — auspicata dalle sinistre — 
con cui viene salvaguardato il diritto 
di controllo del Parlamento, indi¬ 
spensabile in una materia cosi deli¬ 
cata della economia det Paese. 

I! Senato ha quindi approvato la 
ratifica della Convenzione italo-clve- 
tlca sulle assicurazioni sociali dei no* 
striiavoratori in Svizzera. 

Alle ore 20 il Senato ha terminato 
la seduta decidendo di discutere sta¬ 
mane la legge sull’indulto, che è sta¬ 
ta Intanto già appiovata ieri sera 
dalla Commissione .senatoriale della 
Giustizia. 

La riunione del Direttivo 
deirUnio ne Donne Italiane 

SI ,è riunito ieri a Roma il Comi¬ 
tato Direttivo Nazionale dell'U. D. I. 
per l’esame dei risultati sia del Co¬ 
pti tato nazionale sia dei Comitati 
provinciali. On. Maria Maddalena 
Rossi ha all’inizio brevemente riepi¬ 
logato le. impressioni del viaggio In 
URSS della delegazione delle donne 
democratiche italiane per la riunione 
della E. D. I. F. 

Dopo ia lettura del telegramma di 
auguri a Giuseppe Stalin e di un te¬ 
legramma con cui la « Paslonarla » 
Dolores Ibarruri aveva risposto agli 
auguri dell’U. D. I., l’on. M. M. Rossi 
ha trattato i punti principali dell'or¬ 
dine del giorno: Difesa della pace. 
Incremento della settimana della so¬ 
lidarietà, diffusione di «Noi Donne», 
tesseramento del 1950, e scelta del 
luogo per il prossimo Convegno na¬ 
zionale dell’U. D. I. Per questo la 
scelta unanime è andata ad una città 
del Mezzogiorno. 


per In cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell 1 INFLUENZA 


Il successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell'influenza, dei raffreddori, delle nevral¬ 
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri, 

L'ASPICHININA previene e cura le com¬ 
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche, 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 


2 compresse prese insieme Ironcano il rdlfieddore al primo insorgere. 




La seduta alla Camera 


FIRENZE, 21. — Con una gran- Dopo un breve esame del risultati 
de generale manifestazione dt af- delle Assise di salcmo, Bari. Matera LONDRA. 21. — t’H portavoce 
fetto all’indirizzo del compagno e c ™ioue, si è deciso di convocare ^ j jifi n i s t ero degl! Esteri ha coti- 
Cerreti Presidente della Lega s. SPrnalo dl tuttl j comitati pernia- fermato oggi che nnghilterra ha 
c conclusa la prima parte dei la- Assise regionali, dei rap- definitivamente deciso di ricono- 

von di questo 22. Congresso del- presentanti delle organizzazioni na- « a- j ure » U Governo della 

le cooperative italiane. La rclazto- rionali democratiche, sindacali, eoo- ” .... , - 

ne Cerreti, con alcune aggiunte petatlvistlche. culturali, ecc. e del Repubblica popolare cinese e c 
proposte dalla minoranza, fu ap- rappresentanti delle altre regioni me- resta «olo da fissare la data di 
provata ieri sera all’unanimità, ridlonall (Sicilia. Sardegna. Abruzzo tale riconoscimento. 

Stamattina si è iniziato il dibattito Moline, allo scopo di coordinare II —- ■ 

sulla relazione finanziaria fatta movimento per la rinascita del Mcz- PnncilVO Holl’fl M II 

dal dottor Franceschelli con un zogiorno. .- IfdIJjUl <1 UCII U.ll.U. 

intervento del prof. Dramis a no- — ni flMfOmn Hi ICfflOlD 

me del collegio dei revisori. IT*,™ „ Tnnnlìnn v» HI UllwCl IUI Ul lol aCIC 

Alle 12 la delegazione sovietica UlW « I OpOllIlO » » - 

ha fatto il su Q ingresso nell’aula fermala dai banditi NEW YORK. 21. — L'O.N.U. ha 


Censura dell’0.N.U. 
al governo di Israele 


me del collegio dei revisori. IT»»™ ,, Tnnnlinn v» HI UUVCI Ut# Ul Idi UCIG 

Alle 12 la delegazione sovietica Lina « 1 OpOlUlO T> » - 

ha fatto il suo ingresso nell’aula fermata dai banditi NEW YORK. 21. — L'O.N.U. ha 
del congresso e tra gl. applausi - censurato ufficialmente l'atteggla- 

SrwSTa' n è scn5to‘e V ristagno CALTANISSETTA. 21. - Quattro mento assunto dal governo di 
?J»e » 11 'j, r „ 3 . ^banditi mascherati ed armat! di mo- Israele nel trasferire i suoi uffici 

(P.S-I.) a Rome del Congrego ha aphetto hanno bloccato alle ore 19 di ministeriali a Gerusalemme ed ha 
salutato la delegazione sovietica, s t a3cri | un4 «FIAT» che percorrer chiesto che esso non si opponga al 
illustrando il significato dei festcg- .«trattale Mussumelt-Caltanissetta pj and di internazionalizzazione del- 
giamenti che in ogni parte del al16. chilometro dopo Bonpensie-.. , a cmà de „ e Nazjon5 Unlte . 
mondo si fanno oggi :n occasione Gli armati hanno intimato all auti- i-nmeivlin Hi Sipirrpzra ha an- 

del 70. compleanno del compagno «» che al trovava solo nella mac- « <^^Soluzlone 

t- china dt scendere con le mani al- provato in proposito una risoluzione 
Stalm. Cerreti po. ha .llu trato la 2a|e rr . pn i Tt . d ae ai essi lo hanno franco-belga modificata da un 
gemale dottrina di Lenin e btaiin p^qu^mo minuziosamente rapinan- emendamento iracheno che chiede 
■ sulla funzione della cooperazione. della somma di I». 1700 © delle allo Stato I Israele di « revocare » 

Quindi il vecchio senatore Di Gio- carte personale Anche l'automobile . misure prese relativamente al 

vanni (P.S.L.I.) ha inviato un com- ì^*™** 7 ^™*™*^^ trasferimento dei suoi uffici mini¬ 
mosso saluto a Stalin. P° **1 t banditi Imitavano 1 au- Gerusalemme «» di * aste- 

Infine dono il «aiuto del -cnub- tia,a a montare in macchina e in- Siena» a Gerusalemme e *«*c 
Infine dopo il saluto del .tpub con !e arTnt puntate nersi da qualsiasi passo suscettibile 

bficano Oscar Spinelli c di un ope- s , Jono PC it««ati nella campagna. di impedire» l’attuazione delle de- 
ra:o di Rifred:, ha preso la parola _ 


il capo della delegazione sovietica 
Timofiv. Egli ha espresso l’augurio 
di sempre maggiori affermazioni 
del movimento cooperativo :taliano, 
ha inviato un saluto ai contadini 
del Mezzogiorno e ha fornito im¬ 
portanti dati sulla cooperazione in 
UR5JS dove ci sono 165 alleanze 
regionali e di Repubblica, 3718 al¬ 
leanze cittadine c rionali e 23.000 
cooperative. 

Nel pomeriggio è continuata la 
discussione sulla relazione finanzia- 


Br evi da tutta lltal ia 

Dalle nostre edizioni provinciali 

IL P. M. CHIEDE LTRGA-I dell'esposizione lattari e si « VI¬ 
STOLO PER LA MARCA f e ^ v '# to «««minare l« documen- 
... . , , tazione presentata. 


NAPOLI. 12. — A conclusione 
della sua requisitoria, durata due 


ria e sulle modifiche dello statuto-1 giorni, nel processo contro La Mar- 


Domani i lavori si concluderan¬ 
no con un grande comizio. 

IL 11 GENNAIO A ROMA 


^ COIWCQIIO dei Comitati muanese per la difesa dei x*alori 

iIaIIb AtcitA mflinnali morali dalla Resistenza è stata tari 

HVIIv MNlv lUJIUimil ricevuta dal Presidente Einaudi al. .... 

quale i atato illustrato l'o.d.g. vo- AUMENTO DEL GAS AD 
Ha avuto luogo, ieri pomeriggio. In tato da un'assemblea di cittadini ANCONA 
un’aula di Montecitorio, la riunione milanesi contro la campagna di dlf- ANCONA, 21. 

del senatori e deputati meridionali, famazione e gli arresti arbitrari di La maggioranza clericale e repub- 
organlzzata dal Comitato delle Assise partigiani. Della delegazione face- biicana del Consiglio comiziale ha 

pe. la Rinascita del Mezzogiorno. Al- vano parte fra gli altri gii onore- autorizzato l'aumento dt 7 lire «1 

le riunione hanno partecipato anche voli Scotti e Lombardi e l senatori metro cubo del prezzo del gas de¬ 


ca. il P. G. ha chiesto per il prin¬ 
cipale imputato. Giuseppe La Mar¬ 
ca. la pena dell'ergastolo. 

DELEGAZIONE DELLA RE¬ 
SISTENZA DA EINAUDI 


SOLIDARIETÀ’ CON GLI 
OPERAI DELLA TERNI 

TERNI. 21. 

Si va seniore più sviluppando l’a¬ 
zione di solidarietà con i lavoratori 
della « Terni • in lotta contro I II- 
cenziamenit. Domani per iniziativa 
del Comitato popolare verranno dL 


Una delegazione del Comitato stribuiti generi in natura e somme 
itlanese per la difesa del valori in danaro a J17 operai colpiti dal 
tarali della Resistenza è stata ieri provvedimenti della Società. 


I membri del Comitati regionali elei-1 Gasparotto e Lussa, n Presidente 


ti dallo Assise, presenti a Roma. 


Einaudi si è vivamente interessato 1 


terminando un nuovo aggr’vio del 
bilanci familiari. 


(continuazione dalla prima pagina) 
colo sia perchè favorevole a una 
larga clemenza, 6ia perchè il con¬ 
fine di polizia è contrario alla Co¬ 
stituzione Tepubblicana. si a infine 
perchè Sceiba, nel rispondere a 
Russo Perez, non solo aveva soste¬ 
nuto la legittimità del confino pur 
confessandone il carattere arbitra¬ 
rio, ma aveva addirittura preteso 
di estendere il propri arbitrio an¬ 
che a eventuali clemenze rifiutan¬ 
do un impegno formale in propo¬ 
sito riservandosi di agire con crite¬ 
ri discrezionali. Pajetta ha accusa¬ 
to Sceiba di manovrare i confinati 
come agenti elettorali, allo stesso 
modo che la mafia. 

II ministro, nel giustificarsi, ha 
trovato modo di introdurre una spu¬ 
dorata menzogna affermando - che 
gli assassini del sindacalista Rizzot- 
to son risultati essere non mafiosi 
ma i compagni stessi del Rizzotto. 

Dopodiché ! a maggioranza ha na¬ 
turalmente respinto la proposta di 
Pajetta. 

Il provvedimento di indulto è ri¬ 
sultato infine approvato nel suo 
complesso. Esso rappresenta una 
grande vittoria della Opposizione e 
una dura sconfitta del governo. Al 
ridicolo indulto di un terzo delle 
pene e in ogni caso non superiore 
ai due anni, e sostituito il condono 
di due anni per le pene fino a cin¬ 
que anni e di tre per le altre pe¬ 
re: e a ciò si è giunti nonostante 
una accanita resistenza del gover¬ 
no e a prezzo della compattezza 
della stessa maggioranza d. c. e del 
suo isolamento da tutti gli altri 
gruppi. 

Subito dopo è stata votata la 
legge — già approvata dal Sena¬ 
to — che concède amnistia e con¬ 
dono in materia annonaria nei ter¬ 
mini noti 

A questo punto la seduta avrebbe 
dovuto aver termine, con l'annun¬ 
cio, da parte delFon. LA MALFA, 
della decisione della Commissione 
finanziaria di rinviare a gennaio la 
presentazione all'Assemblea della 
legge per gli aumenti egli statali. 
Ma si alzato Fon. DE GASPERI 
per una dichiarazione di estrema 
gravità, d* minaccia per gli statali, 
di disprezzo e «deplorazione» per 
L» Parlamento! 

U presidente ha «deplorato* che 
si sia reso necessario un rinvio, ri¬ 
gettandone la colpa sul Parlamen¬ 
to poiché »fin da luglio il governo 
ha presentato al Senato la legge di 
aumento ». Sento 11 dovere di di¬ 
chiarare ha proseguito De Gasperi 
— che qualsiasi speranza o attesa 
di ulteriori aumenti i infondata: le 
condizioni di bilancio non lo per¬ 
metterebbero. Nessun mezzo di 
pressione muterà la Impossibilità 
del governo ad andare ulteriormen¬ 
te incontro agli statali. De Gasperi 
non ha esitato a • deplorare * la re¬ 
cente manifestazione del dipendenti 


dello Stato, definendola «inconcilia¬ 
bile con la dignità dello Stalo e 
l dovari della disciplina », lamen¬ 
tando ch’c.ssa abbia paralizzato uf¬ 
fici o scuola e minacciando che, ove 
le agitazioni si estendessero nel¬ 
l’Anno Santo, il governo « dovrà 
ricorrere a misure di estrema ener¬ 
gia ». (rumori). 

Il Presidente ha cioè voluto met¬ 
ter* le mani avanti sovrapponen¬ 
dosi alla sovranità del Parlamen¬ 
to: egli ha appunto parlato come un 
cancelliere. 

TARGETTI. come presidente del¬ 
la Camera, ha implicitamente la¬ 
mentato I'offes a di De Gasperi al¬ 
la Commissione delle finanze e LA 
MALFA, con marcata freddezza, ha 
ricordato al Presidente del Consi¬ 
glio che il ritardo subito dalla leg¬ 
ge al Senato fu dovuto solo al fat¬ 
to che il progetto governativo non 
prevedeva alcuna fonte di finan¬ 
ziamento! 

Comunque, la decisione della 
Commissione delie Finanze è stata 
accolta dalla Camera. 

Con le parole di circostanza e gli 
auguri natalizi consuetudinari da 
parte del decaro dell’Assemblea 
on. Longhena, cordialmente applau¬ 
dito. la complessa seduta si è chiu¬ 
sa alle 20 e la Camera è andata in 
vacanza fino a data da destinarsi. 

Scriba sbugiardato 

Appena venuto a conov'Cnza della 
inaudita affa mozione di Sceiba alla 
Camera secondo cui il compagno Pia, 
rido Rizzotto non fu assassinato da 
clementi della mafia ma dai suo* 
stessi compagni per questioni di ri¬ 
valità nella quotizzazione di un feu¬ 
do. il compagno Li Causi ci ha fatto 
la seguente dichiarazione: 

« L'affermazione del ministro Scei¬ 
ba secondo la quale il compagno so¬ 
cialista Placido Rizzotto sarebbe stato 
ucciso dai suoi stessi compagni, t 
assolutamente falsa. 

Secondo il Comunicato degli orga¬ 
ni di polizia gli arrestati rei confessi 
del rapimento, dell'uccisione e del- 
Toccultamento det cadavere dt Pla¬ 
cido Rizzotto sono finora Pasquale 
Criscinne. Vincenzo Coltura e Lucia¬ 
no Liggio. Ebbene, pasquale Cnjcto- 
ne non è un contadino iscritto alla 
cooperativa « B. Verro » dt Coricane, 
ni un sindacalista, ma semplicemente 
il gabclloto del feudo « Drago » di 
proprietà del barone Alù di Barra- 
franca. cioè è Tesoso parassitano 
sfruttatore dei contadini ed è noto 
non solo a Coricane ma in tutta la 
provincia di Palermo come mafioso. 

.Von parliamo di Luciano Liggio. 
complice del Crlscione nell'assassinio 
del Rizzotto. cnch'cgH nofi.trimo ma¬ 
fioso. 

Scejba dunque ancora una cotta ha 
mentito sapendo dt mentire, confon¬ 
dendo il Segretario della Camera del 
Lavoro di Corleone. reduce partigia¬ 
no. difensore dei contadini, placido 
Rizzotto, con i gabellotl assassini ». 
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Colli - manicotti - pelli Persiano - Pelli 
Ocelot, guarnizioni, ecc. L. 2500 * 4.000!!! 
Stole e coppe per sera L. 12.000 - 15.000!!! 
Giacche pelliccia L. 16.000 !!' 

Pellicce pronte L. 15.000 20.000-25.000!!! 

Anche nel periodo della liquidazione 
si può pagare in 12 mesi senza 
anticipo Senza interessi !!! 
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I A StJI A Via S* Caterina da Siena 46 
Lm I Wl 1% (Collegio Romano) 
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MANGIARE DI TUTTO 

Voi potrete mangiare di tutto, ma è necessario che 
il vostro organismo sia disintossicato e depurato. 

Per ottenere ciò basterà prendere abitualmente, 
come prendete il caffè, la TISANA KELEMATA, 
che è come un tè squisito, perchè composta di 
erbe sceltissime e piante salutari ed aromatiche 
allo stato naturale. La TISANA KELEMATA, ri¬ 
stabilirà il regolare funzionamento dello stoma¬ 
co e dell’intestino, vi eviterà le disfunzioni epati¬ 
che e vi apporterà subito un benessere generale 
e duraturo. La TISANA KELEMATA non Ir¬ 
rita le mucose e non assuefa' l’intestino 

PRENDETE ANCHE VOI LA 

Tisanat&UmQtQ 

Iti 
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L’AtLI NAMFNTO DFLI A [ AZIO ALIO STADIO 


Il debutto di Arce 


il paraguayano è un elemento di classe ma deve an¬ 
cora ambentarsi - Giocherà Pesaola contro il Bari? 


Dn folto pubblico se dato conve¬ 
gno Ieri pomeriggio alio Stadio p n r 
l'atteso debutto di DioritMo Alce i" 
Manco-azzurro. Il paraguaiano h>» 
preso parte, assieme agl' altri titoia 
il bianco-azzurri (compreso Hamim 
ed esclusi Cecconi e Remondlnu 
al primi due tempi di mezz'ora 1 ^ u 
disputati contro l'A/balrasfei ere. e 
dopo 1 quali sono entiate In cani 
po le riserve, per altri trenta rnlnu* 

Nel riguardi del nuovo acquist-i 
11 pubblico s'e mostrato ben disposto 
«in dall'inizio Tenendo pi esente e 
difficoltà deU'ambientamento il pu 
ino giudizio su Arce — naturulmen 
te non definitivo — non può no r 
essere positivo, poiché la prova li 
ieri, per quanto non Impegnativa, 
è stata sufficiente a mettere in lue— 
le ottime doti fisiche e ter nlche d^i 
giocatore 

Arce s'è schierato dappritAa al cen 
tio dell attacco e poi ad interno de 
atro, scambiandosi di posto con Ho 
fllng 

Quel suo stile di corsa pluccvoie 
e corretto ad un tempo, quella sua 
falcata leggera e lunga che lo fa 
assomigliare ad una gazzella, quei 
■uo avanzare controllando la palla 
che non ha bisogno di guardare tan 
ta è la sicurezza del suo trattamen¬ 
to. quel suo altruismo nlla ri¬ 
cerca del compagno in posizione fa¬ 
vorevole. e quei suol passaggi In co¬ 
sa rapidissimi e precisi, indici d ln- 
telllgenza e di fantasia nella crea 
rione e nello sviluppo del temi of¬ 
fensivi — tutte questa qualità sono 
sufficienti a qualificare Arce corre 
elemento di classe. 

Fd ora passiamo ai.. difetti. Nel 
tiro In porta Arce non A parso Irre¬ 
sistibile. per quanto si sla prodotto 
In due tiri molto bell! che hanno 
lambito 11 montante, e che fanno 
sperare In una riconferma della sua 
fama di « goleador ». Net contatti 
con l’uomo il paragunyano è sem¬ 
brato Impacciato, quasi timido. Le 
sue falcate ampie hanno bisogno ai 
terreno sgombro e la semplice vici 
nanza d’un avversario gli confondi 
le idee; ad Arco occorrerà — pen¬ 
siamo — un certo periodo di tiro¬ 
cinio. che lo renda esperto del gio¬ 
co « a sanguisuga » del nostri di¬ 
fensori. 

Malgrado tutti 1 numeri positivi 
me-ssl In mostra. Arce cl ha fatto 
l'impressione d'un giocatore che non 
può subito esser huttato allo sbara 
gito In una partita difficile, come 
quella ad esemplo che attende la 
Lazio a Torino lunedi venturo, e 
che riserverebbe ad Arce un nvver 
sarto del valore di Nay. E ciò dieta 
mo anche perchè 11 giocatore dev? 
risentire fisicamente le conseguenze 
del cambiamento di clima, del nuo¬ 
vo regime di vita, dei mangiare li- 
consueto, ed anche del periodo di 
Inattività, che gli ha retto accumu¬ 
lare molto grasso superfluo (attual¬ 
mente pesa Infatti quasi tre chili 
piò del nonqajel). 

■pensiamo che II suo debutto deb¬ 
ba esser rinviato almeno d'una set¬ 


timana tanto piu che ieri se rivisto 
un Flamini in buone condizioni *-<l 
Hofling in buoi a forma Non 


un 


Il disastro di Superba 

ricostruito nell’ inchiesta 


I.a sciagura sarebbe avvenuta 
per una fatalità imponderabile 


abbia Iietta Sperone di far mota»e 
Arce, un suo e-oidio affienalo p > 
nelle co-ani taio 

A patte Arre I allenar ento di ieri 
non ha detto gran che La difesa 
bulico azzima ha giocato specie al 
1 inizio un po svoglluiamente e 
1 Alti ttra^lt'i ere è riuscita a .svolge 
re un teitn gioco <1 attacco che le ha 
(ruttato tip reti 

Nell ora eli gioco disputata 1 bian 
tou/zuiri hanno se»r.ito cinqi ■* 
c/o al Sentimenti rii fngoie) Arce 
Nveis, Alzimi e Hofling Ila segnai 
re Puccineili pei il suo gioco som 
pre piu redditizio e pei la forma 

la Ii n nta se alienata nella matti 
nata una hieve partitella n a titoij 
il e imcal/i tanto pp. non perdere 
li fìn’o Per 1 incontro di sabato co 1 
il Ilari e nwu tirato il rientro di Mer 
Un e "Iontodonati mentre la pre 
enza di Pe-iuola sempre alle pre-.» 
con la caviglia gonfia non appari* 
sicura In taso di sua indisponili 
lltà ad àia sinistra giocherà Dacci 


Giovannini squalificato 


11 Ministio della Difesa ha rispo¬ 
sto pei iscritto ad una Interrogazione 
del seti Bisori sul usultatl dell'inda¬ 
gine per il disastro aeieo di Super¬ 
ba nel quale trovarono la morte, co¬ 
me è noto, 1 calciatori del «Tor.no». 

Dalla te azione della commissione di 
inchiesta hd affermato 11 Ministro, 
si destane che 1! funzionamento d 
radio-assistenza appare essere stato 
completo 

D.ti fdtto epe U velivolo non ha 
mai comunicato di navigare in volo 
-.ti umentale, si e potuto desumere che 
a navigazione si svolgeva In vista 
del terreno e pei tanto si deve dedur¬ 
le che l’aereo abbia navigato dal 
cielo di Savona fino a breve distan¬ 
za da'l'lnc'dente con una visibilità 
'•on tinnì e ptobabllmente ridotta so¬ 
nine* *e nella sua ultima fase. Si deve 
arnesi ritenete che 11 crinale delle 
coline tornea si sla presentato al- 

imp’ovvilo, copeito da nubi di for¬ 
mazione locale in dipendenza di una 
situa/ One meteo!ologlca estrema- 
mente mutevole formatasi in sito. 
Conseguentemente l'aereo di fi onte 
a tale situaz one dovette forzatamen. 
te cercare d> supera-e ’o sbarramen¬ 
to di nubi In volo stiumentale: ma 
nei carne non ptecisatc. la quota 
asiiinta dii velivolo non ha tenuto 
11 sufficiente margine di sicurezza 

In complesso, le minuziose indagini 
condotte co t attenta valutazione d' 
ogni posiibile elemento tecnico. In¬ 
ducono a ritenere che il disastro s* 
deve attribuire ad uria di quell» im- 
oonderabi't fatalità che, purtroppo 
Incidono talora fati'mente «lira con¬ 
dotta del volo 


MILANO 21 — Nella sua ritmi me 
odierna la. lega Calcio hn commi 
nato numerose punizioni I giocn'ori 
di serie \ colpiti sono Giovannini 
(Interi squami uto per una giorna¬ 
ta: Bergamo (Genoa). Bersin (lori- 
no) e Cenato (Fioroni ) am nonni 


Cento sterline di premio (quasi 200 
mila lire) sono stat» offerte dai cam¬ 
pione Inglese dei massimi Bruce 
Woodcock all’allenatore che riuscirà 
ad atterrarlo 


Una conferenza di Sofgiu 
sulle Leve popolari 1950 


Stasela alle ore 18 nella sede del 
Comitato Piovlnciale Romano del- 
l'UlSP (via Sicilia 168-C) avra luogo 
tata Conferenza Stampa per inviti 
convocata del Consiglio Nazionale 
dell'Unione Italiana Sport Popolare. 

Il tema della Confeienza- * LEVE 
DELLO SPORT POPOLARE 1950 » sa¬ 
rà svolto dall'Avv. Prof. Giuseppe 
Sorgiti, Presidente Nazionale 


CONTRO CHI SI BÀTTERÀ’ II. CAMPIONE EUROPEO? 


A Parigi si parla di Nitri 

edeisuo prossimo avversario 



MiiuiiiimmiiimiiiiiitiiiiMiimimiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiij. 

I STOFFE I »1 FIDUCIA I 


FLORA 


Via Cola di Rienzo dal 277 al 28» 

(linealo Vfn Sllln) 

LANERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA 

STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA 


FORTISSIMI RIBASSI 


- OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI - £ 
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1 IN TUTTA RDM A si parla dei prezzi irtcredibil ‘ § 
= m » u 11 h nuiviH menfe bassi praticati Jalla DUta | 


EZIO DI NEPi 


L. 129 
» 159 


Si pensa a Steve llelloise , a Ville inaia e Daatli uille 


PARIGI. 21 — Tiberio Mitri, dopa 
la vittoria riportata su Jean Stock, 
è divenuto una vedetta dei * rings » 
parigini Più che quello sportivo con¬ 
ta. per gli organizzatori, il successo 
di cassetta clic e locato al nome del 
campione italiano L'incasso registra¬ 
to nell incontro li i qna-i raggiunto 
1 venti milioni 

Gilbert Sennini, il maggiore orga¬ 
nizzatore di Francia, ha fatto ripe¬ 
tute pressioni su Mitri perche si de¬ 
cida a stabilirsi a Parigi. Fino a 
questo momento il campione Italia¬ 
no non ha preso una decisione: ma 
non per questo Benaim ha rlnun- 


'W 


J*«**»4 



ciato a valersi della sua opera per 
le prossime riunioni. 

Il fatto è che la scelta dell’avversa¬ 
rio non à delle piu facili. Villemain 
e a New York, e Dauthuille è In pro¬ 
cinto di fare le valigie anche lui 
per 1 America. L’organizzatore non 
ha quindi sotto mano un elemento 
degno di essere opposto al campio¬ 
ne d’Europa. 

Si ricorda, tuttavia, che Steve Bel- 
IoLse prese a suo tempo un generico 
impegno con Benaim per figurare In 
uno del programmi del « Palazzo 
degli Sport-. Non è quindi da esclu¬ 
dere che Benaim pensi ad un In¬ 
contro Mitri-Belloise che potrebbe 
essere effettuato nel primo trime¬ 
stre del 1950. 

Ma anche Mitri deve pensare al 
suoi afTan. Conviene al nostro gio¬ 
vane campione rischiare il 6uo av¬ 
venire contro un uomo duro e dal 
pugno risolutivo quale è Belloise? 

Anche se Bellone, in senso asso¬ 
luto. non e da considerarsi tra 1 
orimisslmi pesi medi del momento, 
e assai piu conveniente per Mitri un 
confronto con Dauthuille e perfino 
con Villemain. 


Il titolo dei medio-massimi 
interessa Ezzard Charles 


PITTSBURGH. 21. — Il procuratore 
-nortivo d: Ezzard Charles. Jake 
M ntz. ha d.chiarito che probabil¬ 
mente il suo cau'P.one incontrerà 
Freddie Mills o Maxim per il titolo 
mondiale de: mediomassimi. 


Il torneo di Vienna 


VIENNA 2’ — La Federazione au¬ 
striaca d: calcio ha reso noto di aver 
invitato a prender parte al Torneo 
internazionale che avrà luogo a Vien¬ 
na nel maggio 1950 squadre calci¬ 
stiche dei seguenti Paesi. Italia. In¬ 
ghilterra Francia. Belgio. Scozia. Ir¬ 
landa ed O’anda. 


Il torneo di scacchi a Mosca 


* * ' 

, y» 

X * 1 


» * *' * jrr *- , 

» » '* J*- - . 

* 4 - 


i MOSCA. 21 — Nella prima giornata 
del torneo femminile di scacchi a 
Mosca, la cubana Mora ha ottenuto 
una vittoria in 22 mo.ne yuP’italiana 
C.ar-s=a Benin. 


■i V \ 


Il trasferimento della mezzala Ed- 
die Quig.ev ai pre^ton North End è 
contato circa 50 milioni dt lire, ed 
ha superato il prezzo pagato dal 
Derby Countv per Jonny Morris, che 
rappresentava la c.fra-primato del 
trasferimenti in Ingh.lterra. 


! 


Xell’allenaineiita di ieri contro l’Albatraslevere. la Lazio ha fallo 
debnttare il tuo nuovo acquisto Dionisio Arce. Il paraguayano ha 
messo in mostra molti bei numeri del suo repertorio 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 
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POTREBBE ESSERE 

Il UOSTRO BfldIBiriO 


PIAZZA CAMPO DE* FIORI N. 4 E 

Chilometri di tessuti venduti ai prezzi più bassi d’Italia E 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri E 

OGNI RECORD BATTUTO ! 1 

Alcuni esempi : = 

COTONINA per lenxuoli p.c. cm. 80 
COTONINA per lenxuoli Extra puro cotone . 

COTONINA per lenxuoli tutto un telo, 2 posti 

COTONINA 2416 straforte. 

MADAPOLAN colorato 80 cm. p.c. 

MADAPOLAN S. Pietro. 

CAMICIA popelln rigato. 

TRALICCIO puro cotone 100 cm. 

ASCIUGAMANI spugna grandi. 

PELLEovo Malto tutte le tinte. 

TOVAGLIATO colorato alto 140 cm. canapa 

FLANELLA Fantasia Sebi. 

LANETTA Bebi. 

LANA diagonale. 

MOLLETTONE reclame puro cotone . . • 

CREPELLA lana australiana 140 cm. . 

CREPELLA lana doppia altexxa. 

GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia . . 

PALETO* duettine per Signora. 

PALETO’ pura lana velour per Signora . 

PALETO’ sport pura lana. 

MOUFLETTINA tutte le tinte. 

SCOZZESE pura lana.. 

FLANELLA pigiama uomo alta 80 cm. . . 

COPERTA lana 2 posti, nostra reclame . 


» 440 

» 169 

» 119 

» 230 

» 220 
» 230 

» 275 

» 189 

» 470 

» 240 

» 290 

» 350 

» 169 

» 890 

» 530 

» 220 
» 1.800 
» 1.490 
» 1.750 
» 250 

» 320 

» 240 

» 4.900 


piRPROATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 

SIGNIFICA COMPRAR BENE 


PIAZZA CAMPO 
DE’ FIORI N. 4 


Anche L. 1000 mensili 
ma una marca e un 
giusto prezzo 


N.B. — Esteso assortimento vi coperte di lana, di seta, 
di cotone c imbottite — Vasto assortimento tu resfift per 
uomo e laneric per signora ai PREZZI PIU BASSI DI 
ITALIA. — Si effettuano spedizioni fuori Ro*ma a mezzo 
pagamento anticipato. 
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Un grandioso assortirueiNo di biciclette 


è sempre disponibile presso ia FALCA 


Agenzia Generale di Vendita: PIAZZA NICOSIA N. 18 — Telefono 53-237 

o presso le seguenti sub-Agenzic : 

Via Cavour, 82; Tel. 474-365 — Via Giovanni Lanxa, 111; Tel. 474-238 
Via Sicilia n. 203 — Via Marranclla n. 87 — Via dei Castani n. 22 
CIVITAVECCHIA : Via Bernini n. 2 - RIETI : Via Garibaldi n. 253 


ECONOMICI 


i) 


COMMERCIAL) 


L. ri 


I RISfABMIEnETL aHrium 

MURINO iSI.n!ALLO Buca.» ia»ja>. aarala **■ 

lampade flioreóokm. aom. iiun 

FORAELU ELETTRICI ZREZii MIMMI Rioor 
■Ina EIritnciU HOriO IF»nw «k.F.nT'n. 
Scruti «pri-.tli »*r limitar* 

CASABELLA \icch*Mi liNN pi * -nal>N‘.'ni 
ci 6*n mitmsoattle L f>3 00y neh* rittal- 
tHit IllnsifJi'ioe grato)u Locca 'ia Galle 3 


CAPITALI SOCIETÀ’ 


L li 


CESSIONI '(mate •»? ojat- «vtt'i roalo. ferro 
r »ti .para<ta*al> rraii-il • r c ' » Pr.aei?* 
larieo >l-\ 


AUTO CICLI. SPORT 


il 


ADTOTOX I aiterai * Al cline grata graia.u 
ai lailallaosac trafila urlr •» 
leale. IMET Rai.o. C*r«o V fino Esisor* — 
Hi eea Naa*n 

*».: MOTUSCOOTEB « MOTO IW et. » atre* 
• pò Ttloc:. era?lete, «tali li. * care Rawa 
ni. , Siri ■. i < Uk<iwh w mi»i« 

i T r Hi# * 


OCCASIONI 


l. l« 


ACCORSETI"' UC0RRF7TE” ' 5e?r.- errn.na 1 - 
« ai! S«I« ?cr MTUX - >ar?r prrin il Rr- 
r.iai - 10M9 L . [Kiwi L 0 

1 «VM;.vn - 10CORPJ.TE - Vr-, *i»r* «fri * 
» I-y - Prcrr: N ' . N-'\n :••■!« « N). 

P.9 DEL Sf-Lr.. hPri. Mi-xj 11 
AAA 1 NN»xi j-aal il r+po* n'Sr Mi*. ’ l lr 
er.aali Calta. M N li tiri MlTRlMuMVl I PR1N 
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A SINGER - fa cjtI> i'i ha. a 
Mare? re «-r ir-r ra r.i'a’r ri 
'P F axt) 

BENEDETTI e MAGRI . laNN--a p-ora 
t al e i» «ni ear .*» N ’a'-i a- h> 

*•3 x> N h a-an rav r*a-S 1 l'rrraj» 
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ITfi 

BADIOPALIAVICINI U N -, i> V 
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FISARMONICHE PULAVICINI RADIO L Na.-i 

N , I”. 1-1 It :>-.o .1'»-* V P r. — ^-^.r 
X ?*33 ,'Ul a’” ' • ’l’C 1 - -X »r ( j - 
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MATERASSI . lli'crisai - Mi'rra<*i - Pori lana 
* ì"-» L rzywj laao’iaa 2>*jri - Cnae 1550 
T-Hi ma Fp'e-r Puro CoSnje Facilitanoal pa 
laTi—n l3Tr,r|lar A R T E SI Artigliai Alla 
ia a Sia Tr nli> 31 3>i Tri 3M 937 
PELLICCE «Hi firlr WK) 49 000. 60 000 
M ’r’h di K.a.Il Pajaawal» 12 arsi arnia 
*"• " ;«i Sliac.:’.'. colli s:>r, cappe 5 000 
o fruj 20 o °0 Slnl. faci deli ACrakaa Per 
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. V. I. 

RADIO ELETTRICITÀ ’ 




ROMA — Via Po, 58 — Tel. 865-447 

PESCARA — Viale Reg. Elena, 6-A-B-C — Tel. 3976 


PER LE FESTE NATALIZIE 

UEnDITI) STRAORDIMÌRIfl 


REPARTO ELETTRICITÀ’ - Esteso assortimento: 
Lampadari - Elettrodomestici - Scaldabagni, toc. 

SCONTI DAL 20 AL 30 % 


REPARTO RADIO - 200 Modelli i litica - Telefunken 
Phonola - C.G.E. - Unda - Philips - Magnadyne, ecc. 

SCONTI DAL 10 AL 


30 % 


MASSIME RATEUZAZIONI - SERIE GARANZIE 
PRIMARI LABORATORI RADIO 
RICAMBI ORIGINALI 




PELLICCE! PELLICCE! 


Senxa anticipo a prexxl convenienti da 14.000 oltre 
PAGAMENTO 12 MESI 

Teste Persiano — Marmotte — Murmel 
Opossum ~ Pannofix - Cuma - Volpi, ccc 


Via Germanico n. 172 (p. p.) 


Tel. 372-798 
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O RANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Roma — disse 


— Andiamo a 
Ragastens. 

— Un istante, sinnore- sulla vo¬ 
stra testa pende una taglia. La¬ 
sciatemi che vi conduca in una 
certa casa dei dintorni, dove sa¬ 
rete in sicurezza all’Alberpo della 
Forca. Io entrerò nella città e 
m’incarico di apprendere tutto ciò 
che mi sarà necessario. 

Ragastens scosse la testa e sen¬ 
za rispondere si mise a trottare 
rapidamente nella direzione di 
Roma. Spadacappa lo seguiva 
contristato. 

Arrivarono alle porte di Roma 
3a sera del quarto giorno A mi¬ 
sura che si appressava alla gran¬ 
de città, Ragastens notava • un 
movimento straordinario. La cam¬ 


pagna di Roma abitualmente so¬ 
litaria e taciturna era animata 
da un andirivieni di gente dal¬ 
l’apparenza bellicosa Entro final¬ 
mente :n Roma e non fu lenza 
un battito al cuore. Passò fre¬ 
mendo innanzi al Palazzo Riden¬ 
te, silenzioso ed oscuro. Ed uno 
spettacolo straordinario lo colpi 
allora: i vetri delle finestre erano 
rotti, le statue che ornavano il 
vestibolo erano rovesciate, il pa¬ 
lazzo sembrava essere stato mes¬ 
so a sacco. D'altronde la città in¬ 
tera presentava uno strano aspet¬ 
to. Gruppi di borghesi percorre¬ 
vano ìe vie armati di alabarda o 
di spada, alcuni portavano degli 
archibugi 

Ragastens attraversò quei grup¬ 


pi che d.ventavano più numerosi 
e più strepitosi a misura che si 
avanzavano nel centro della città. 

— Che ne dici di tutto ciò? — 
domando a Spadacappa che gli 
camminava vicino. 

— Dico, signor cavaliere, che 
tutti primo o poi si stancano di 
e«ere scorticati vivi dai tiranni. 

Ragastens non rispose. Pensa¬ 
va di nuovo a Primavera. Biso¬ 
gnava ad ogni coìto scoprire dove 
ìi naìcondeva Lucrezia. 

Per una svolta Ragastens arri¬ 
vò al suo antico albergo: il Bel 
Giano. Entrò nella corte e mise 
p:ede a terra Bartolomeo, il degno 
albergatore, vedendo entrare un 
cavaliere, s'era precipitato verso 
| iui. Ma ìi arreìtò atterrito dalla 
! ìorpreia 

— Il signor cavaliere de Raga- 
liteni — mormorò 

— Io stesi©, caro Bartolomeo 
Vi sorprende? 

— No. signore, cioè . quando 
penso che quei bricconi dei Bor¬ 
gia hanno osato condannarvi^ 
Voi siete uno dei loro nemici più 
accaniti . Quale onore per il mio 
albergo 

L’albergatore avrebbe continua¬ 
to ad esprimere rumorosamente il 
suo entusiasmo se Ragastens, bal¬ 
zando su lui. non l’aves<e preso 
per le orecchie 

— Padrone Bartolomeo — gli 
disse — ascoltate bene: se voi 


continuate ancora a gridare il mio 
nome vi taglio l'orecchia che ten¬ 
go in mano.. 

L’albergatore tarque istanta¬ 
neamente. 


— Di più — continuò Ragastens 
— non dovrete rivelare a chic¬ 
chessia la mia pre«cnza nel vostro 
albergo 

— Non dirò nulla — affermo 



Bartolomeo 

Ragastens si fece accompagnare 
nelia camera che aveva occupato 
«arrivando a Roma 
I F.n da quella sera. Ragastens 
[guidato da Spadacappa meomin- 
|cio le sue ricerche Ma tutto fu 
! nutile Traìcori. otto giorni, do¬ 
po avere battuto Roma e i din- 
’orn.. non aveva trova’o il mi¬ 
mmo indizio Senti allora pren- 
der-i dallo -coragg amento Non 


[tato qui il sacchetto di denaro. 
Sono Giacomo — disse l’uomo. 

— L’intendente di Lucrezia. — 
esclamò Ragastens. 

— Sì, signore — fece Giacomo. 

Ma Ragastens gli aveva preso 
il braccio. 

— Dov’è la vostra padrona? — 
gli domandò — Parlate, o per 
lutti i diavoli, non uscirete vivo 
da qui... 

Giacomo ebbe un sorriso. 


ntravedeva alcuna probabilità di 1 ^ inutile minacciare, signo¬ 
re. Sono un amico e correvo die- 


- trovare Lucrezia e per conse¬ 
guenza Primavera La sommossa 
cresceva; il popolo assediava ora 
l Cartel Sant’Angelo Ragastens 


tro a voi per farvi sapere ciò 
che cercate. 

— Voi? — esclamò Ragastens. 
— Voi. un servitore di Lucrezia 


zia. E vi cercavo per prevenirvi 
ch’essa meditava una terribile 
vendetta contro voi. 

— Mi prevenite tardi — rispose 
Ragastens. — Ma voi potete al¬ 
meno aiutarmi a riparare al ma¬ 
le ch’eia ha fatto... se è ancora 
tempo... 

— Sono completamente al No¬ 
stro servizio. 

— Ebbene — fece esitando Ra- 
gastens — potete dirmi dove si 
tro\a Lucrezia? 

Aspettò tremando, col sudore 
alla fronte, la risposta di Gia¬ 
como. 

— A Caprera — rispose. 


paì-o innanzi al’e rovine del Pa- Borgia^.. 
lazzo R.dente. Arrivando sulla j — Sono il suo servitore, è vero, 
piazza si «enti chiamare jo piuttosto lo sono stato Ma, io 

Ragastens spinie il suo cavallo iodio questa donna, odio come 
verio lo ìcono'ciuto 'od o il suo odioso fratello. 

— Ch; siete - * — domandò La fi«onomia del vecchio si era 

— Vo, non mi nconoxcete? Vi alterata. Aveva preso un’espres- 
[dtrò chi sono, ma non qui, —,s:one d’odio. Ragastens comprese 

'Ogg’un-c l’uomo guardandosi in-[che egli diceva la verità, 
torno con inquietudine — Biso- i — Parlate dunque — disse. 


gna che io vi parli Non son ve¬ 
nuto a Roma che per questo 
Vengo da Monteforte, ’n Questo 
nomento 

— Da Monteforte'*'’ — esclamò 
l'g.'ìicns — Venite, venite pre¬ 
sto. 


— Signore — fece allora Gia¬ 
como — Sono stato a Monteforte 
per cercarvi Là ho saputo che 
eravate partito ed ho supposto 
che foste andato a Roma. 

— Ma — domandò Ragastens 
— Da dove venivate** Perchè mi 


domisi armati percorrevano le vie — «Che se dici?» — chiede Ragadrni 
!» Spadacappa — «Die» eb« tatti, prima • poi, al stancano dei tiranni ». 


Entrarono all’albergo del Bel cercavate? 

Giano I — Venivo da! campo di Cesare. 

— Sono stato io che vi ho por-ldove ho seguita la signora Lucrc- 


r 
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LA TARTANA ” LA STELLA” 


La mattina dopo. Ragastens e 
Spadacappa prendevano posto 
sulla lartana <* La Stella »* in par¬ 
tenza dal porto di Ostia alla vol¬ 
ta della Sardegna e di Caprera. 
Sbarcarono a Caprera 48 ore do¬ 
po, servendosi di una piccola bar¬ 
ca che Ragastens aveva ottenuta 
dal capitano de « La Stella <» a 
forza di ducati. 

Stava calando la notte, quando 
dalla stretta spiaggia sulla quale 
si trovavano decisero di scalare 
le rocce per trovare una via. Po¬ 
co dopo arrivarono in un poggio 
abitato da pescatori e composto 
da una dozzina di capanne. 

(Cevtmuo) 
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